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La s e d u t a cominc ia alle 14.5. 
P A V I A , segretario, dà l e t t u r a del pro-

cesso ve rba l e della s e d u t a p r e c e d e n t e . 
Sul processo verbale. 

C I R M E N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Sul processo verba le? 
C I R M E N I . Sul processo v e r b a l e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f aco l t à . 
C I R M E N I . L a Camera sa che io, in se-

dici ann i di v i t a p a r l a m e n t a r e , non le ho 
mai p o r t a t a d inanz i l 'eco delle aspr i ss ime 
lo t t e e degli odi i n v e t e r a t i ed implacab i l i , 
che t r a v a g l i a n o la p rov inc i a di Ca tan ia , 
della qua le sono il p iù modes to r app re sen -
t a n t e . 

P a r t i t o dal l ' i sola nei p r imi a n n i della 
mia giovinezza e v i s su to c o s t a n t e m e n t e in 
a m b i e n t e a l to e sereno, mi è s t a t o faci le di 
m a n t e n e r m i s empre e s t r aneo alle v io len te 
contese locali, dalle quali , del res to , r i fug-
gono la mia indole e la mia educaz ione . 
Cos t r e t t o oggi per la p r i m a vo l t a a à in-
t r a t t e n e r e la Camera su a r g o m e n t o mol to 
increscioso ed i n g r a t o , le chiedo ven ia e le 
p r o m e t t o c h e la p rovocaz ione , pe r q u a n t o 
grave , non mi f a r à pe rde re l ' a l t i s s imo ri-
spe t to , che io d e b b o alla m a e s t à . dell 'As-
semblea legis la t iva ed a me stesso. 

Ier i , me assente , l 'onorevole sot tosegre-
t a r io di S t a t o pe r la grazia e giust iz ia p ro -
t e s tò ene rg icamen te con t ro il m o d o con cui 
era s t a t a svol ta un ' i n t e r rogaz ione , che do-
veva essere l i m i t a t a alla i n t e r p r e t a z i o n e di 
u n ar t icolo di legge ; con t ro u n a m a n o v r a , 
come egli g i u s t a m e n t e si espresse. 
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Io, men t re compio il gradi to dovere di | 
r ingraziarlo, mi pe rme t to di completare la 
sua definizione, dicendo che si t r a t t a v a di 
u n a manovra elet torale. Ed entro senz'al-
t ro in a rgomento . 

P R E S I D E N T E . Si t r a t t a dunque di fa t -
to personale ì 

C I R M E N I . Di f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
C I R M E N I . Lo svolgimento dell ' interro-

gazione contiene un elogio al vicepretore. . . 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . Chiedo di 

par lare . 
C I R M E N I . ...al v icepretore di Scordia, 

un tessuto di false af fermazioni contro il vi-
cepretore di Militello ed ^n ' ing iur ia al mio 
indirizzo. 

Sot toscrivo p i enamen te alle lodi t r ibu-
t a t e al cavaliere Rosar io A t t a r d che, per 
lunghi anni , è s t a to degnissimo vicepretore 
del m a n d a m e n t o di Scordia; ed aggiungo 
che io non sono e n t r a t o p e r nulla nel f a t t o 
ehe de te rminò la sua dimissione. Alludo 
alla nomina di un secondo vicepretore, sol-
leci ta ta non da me, bensì da altri, come 
r isul ta c e r t amen te al Ministero di grazia e 
giustizia. Dirò di più : io, che mi onoro del-
l ' an t ica e cos tan te amicizia del cavaliere 
A t t a r d , la quale r imon ta alla mia p r ima 
elezione polit ica, appena a v u t a notizia del 
doloroso incidente , mi sono a f f r e t t a to ad 
esprimergli i migliori sen t iment i , che egli 
mi ha amichevo lmente r i cambia t i . 

E passo al vicepretore di Militello. 
Anche su questo p u n t o debbo render 

grazie al l 'onorevole so t tosegre ta r io per la 
grazia e giustizia, che ha compiu to nobil-
men te ed efficacemente il dovere di difen-
dere un vecchio magis t ra to dalle vi tupere-
rol i accuse lanciategl i in quest 'Aula. 

Pot re i anal izzare t u t t e le accuse e 
sment i r l e -ca tegor icamente , u n a per u n a ; 
ma, se questo facessi, abuserei della pa-
zienza della Camera ed autorizzerei i miei 
nemici ad - ins inuare che si t r a t t i d ' u n a pie-
tosa difesa f a t t a in famigl ia e, quindi , .so-
spe t t a . Preferisco, perciò, di l imi t a rmi a 
r icordare pochi f a t t i incont ras tab i l i , risul-
t a n t i da a t t i ufficiali, e ad esprimere un 
voto. 

Mi bast i di r icordare che a mio fratel lo 
Tommaso nel l 'anno 1870, cioè t r e n t o t t ' a n n i 
• r sono, f u offer ta dal p rocu ra to re generale, 
eommenda to re L o m b a r d o Arcieri, la nomina 
¿ i pre tore effet t ivo, con residenza di suo 
g rad imento , e che egli declinò l 'offer ta , non 
des iderando di fa r ©arriera; che, con decret» 

23 maggio 1881, cioè undici anni e sei mesi 
avan t i che io fossi elet to, per là p r ima 
volta , d e p u t a t o , f u nomina to vicepretore 
onorario; che in ques ta carica, ad ogni sca-
denza t r iennale , è s ta to cos t an temen te ri-
confermato , anche nel tu rb inoso periodo 
del v icereame Codronchi, in Sicilia, cioè, 
alla fine del 1897, quando io non ero depU' 
t a to , e contro di me si erano sca tena te 
t u t t e le fur ie nemiche, a iu t a t e con molto 
zelo dal governo del t empo . 

Quella memorab i le r iconferma avvenne , 
essendo ministro guardasigill i Giuseppe Za-
nardell i e sot tosegretar io di S ta to l 'egregio 
nost ro collega onorevole Fan i . L ' u l t ima ri 
conferma è a v v e n u t a il 16 dicembre 1906. 

Non si t r a t t a , dunque , di nomina e di 
r iconferme a v v e n u t e recentemente , sot to 
l ' inf luenza del f ra te l lo depu ta to ; si t r a t t a 
invece di r iconferme, avvenu te in un am-
biente t r a v a g l i a t o ab immemorabili, da vio-
lentissime lo t te locali e da odii implacabil i 
su regolari propos te dei t a n t i pretor i , pro-
cura tor i del re e procura tor i generali , che 
si sono succedut i in così lungo periodo; si 
t r a t t a di una serie di decreti , so t topost i 
alla firma di due sovrani da parecchi guar-
dasigilli, p rovenien t i dai più oppost i par-
t i t i politici. 

T u t t o ciò basta , come bene osservò l'o-
norevole so t to seg re t a r io d i s t a t o , ad esclu-
dere che vi possa essere l ' ombra della ve-
ri tà nelle inqualif icabil i accuse, fo rmula te 
ieri qua dent ro . 

Ma poiché si è osato af fermare che si 
t r a t t a di f a t t i documen ta t i , io non ho che 
da esprimere un v o t o : che l 'onorevole mi-
nistro guardasigi l l i accolga subito la do-
m a n d a d ' i nch ies t a , che ce r t amente gli man-
derà il v icepretore di Militello, appena 
a v u t a notizia delle accuse scagliategli qui, 
dove egli non si po teva di fendere ; inchie-
s ta larga, la quale dovrà fare piena luce 
sui f a t t i addebi ta t ig l i e sulla sua condo t t a 
di vicepretore, come anche sulla necessaria 
complicità delle au to r i t à giudiziarie locali, 
che avrebbero sorpreso la buona fede dei 
var i ministri . 

Sono così a r r i v a t o al l 'u l t imo p u n t o del 
mio f a t t o personale., al l ' ingiuria l anc ia tami 
nell 'occasione di un nobile sca t to del col-
lèga Sant ini , che ringrazio. . . 

S A N T I N I . Era mio dovere. 
C I R M E N I . È superfluo premet te re 

io nemmeno in questo p u n t o verrò men» 
al r i spet to che devo a me ed alla Camera; 
ahe non scenderò dal l 'a l to livello, sul qu*l# 
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mi hanno collocato la mia v i ta illibata ed 
il mandato legislativo durato cinque legi-
slature. 

Io ho vissuto t u t t a la mia vita, nell 'am-
biente più agitato, in mezzo alle più vivaci 
lotte giornalistiche e parlamentari , in un 
periodo politico funestato da frequenti 
scandali di ogni sorta. 

Orbene tutt i i miei colleghi della stampa 
e della Camera sanno che il mio nome non 
è stato mai implicato in uno scandalo; che 
mai, mai, il mio nome ha fa t to capolino 
in i n c h i e s t e l o in compromettenti rivela-
zioni, che mai, mai, mi è stata attr ibuita 
azione mèri che onesta e corretta. 

Forte di questa impenetrabile corazza, 
ho il diritto di non raccogliere la volgaris-
sima ingiuria lanciatami a scopo elettorale. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni. . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A v e v o chie-
sto di parlare. 

P R E S I D E N T E . Non è sul proc:sso ver-
bale che ella può parlare. Intanto, non es--
sendovi altre osservazioni, il processo ver-
bale s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

P e r f a l l o p e r s o n a l e . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per fat to 

personale. 
P R E S I D E N T E . Ella veramente non po-

trebbe parlare neppure per fat to personale. 
I n f a t t i l 'onorevole Cirmeni si è l imitato a 
dire che vuole un'inchiesta, e che respinge 
le sue asserzioni. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Scusi, ono-
revole Presidente, ma io debbo giustifi-

P R E S I D E N T E . Accenni dunque il suo 
f a t t o personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non avrei 
bisogno di replicare alle risposte, che non ri-
spondono a nulla, dell 'onorevole Cirmeni. 
Solamente, per rispetto alla Camera, debbo 
dichiarare che non ho inteso per nulla di 
portare qui l 'eco delle lotte vivissime, a-
sprissime, se si vuole, che si combattono a 
Catania, nè di sorprendere la buona fede 
del ministro, nè di attaccare un assente. 

I d è tanto ver® ah© non intendevo por-

tare qui l 'eco delle lotte che si combat-
tono fuori di questa Camera, che, prima di 
presentare la mia interrogazione, mi era ri-
volto all 'onorevole guardasigilli e gli avevo 
detto che i fa t t i di cui intendevo occuparmi 
erano gravissimi, e glieli avevo esposti, e 
gli a v e v o detto che se egli avesse provve-
duto (come io r iteneva, data la sua onestà 
politica) non avrei portato alla Camera la 
questione. Ma, non essendosi p r o v v e d u t o r 

sono stato costretto a parlare di una que-
stione che mi r ipugnava, ma che intanto 
ero costretto a t rat tare unicamente per 
impedire che si continuasse a commettere 
atti di evidente ingiustizia e di m a l a -
fede nel mandamento giudiziario di Mili-
ta lo . ' 

Per ciò che si riferisce alle accuse lancia-
te, è stata fa t ta la proposta d'un'inchiesta. 
Io non ne feci d o m a n d a , perchè la ritenni 
superf lua: feci invece una domanda all'o-
norevole rappresentante del Ministero di 
grazia e giustizia, alla quale credevo si'sa-
rebbe associato l ' interessato, giacché non 
facevo accuse contro assenti, ma parlavo di 
assenti, perchè ri f lettevano influenze politi-
che di presenti, i quali dovevano sapere che 
ieri si svolgeva la mia interrogazione, che> 

da mesi e mesi, è iscritta nell 'ordine del 
giorno. 

Io dunque mi ero rivolto al sottosegre-
tario di Stato di grazia e giustizia pregan-
dolo di portare qui la storia penale di quel 
vicepretore, sicuro di quel che dicevo, per-
chè sentivo ancora la commozione che pro-
va i un giorno a vederlo a m m a n e t t a t o e ac-
compagnato dai carabinieri al tr ibunale di 
Caltagirone, dove intesi leggere una fedina 
penale che mi fece arrossire per la dignità 
della g iust iz ia! 

C I R M E N I . F u assolto per assoluta ine-
sistenza di reato ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Fu condan-
nato. A d ogni modo e l laammette una parte. . . 

P R E S I D E N T E . Non rientri ora nell'in-
terrogazione. È stata invocata un'inchiesta. 
P r o v v e d e r à il ministro. {Bene!) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Insisto su 
tut to quanto ieri dissi, pregando il sotto-
gretario di Stato per la grazia e giustizia 
di provvedere sollecitamente, nell'interesse 
della giustizia; altr imenti sarò costretto a 
portare qui la fedina criminale che si h a 
cura di tenere nascosta. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
j raz ia , giustizia e i culti. 
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POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti, Mi dispiace di non 
•aver sot t 'oechi il tes to del l ' in terrogazione 
©lie fu svolta ieri, ma la Camera r icorderà, 
e l 'onorevole De Felice-Giuffr ida non po t r à 
con t r add i r lo , che egli aveva d o m a n d a t o 
perchè, ment re era s t a to collocato a riposo 
il v icepre tore onorario di Scordia per il 
c o m p i m e n t o del 70° anno di età, non fosse 
s t a t o f a t t o a l t r e t t a n t o per il vice pre tore 
onorar io di Militello che aveva compiu to il 
73° anno. (Interruzione del deputato De Felice-
Giuffrida). 

Risposi che il vicepretore di Scordia non 
era s t a to collocato a riposo, perchè i vice 
pre tor i onorar i non si collocano a riposo, 
ina si era dimesso per ragioni di salute, ed 
ho anche esibito i document i per compro-
v a r e che le dimissioni fu rono asso lu tamente 
spon tanee . 

R iguardo al vice, p re tore di Militello, os-
se rva i che vi era u n a quest ione di in terpre-
t az ione dell 'art icolo 32 della nuova legge 
-sul l 'ordinamento giudiziario: se, cioè, la di-
sposizione, in v i r tù della quale si deve far 
l u o g o al col locamento a riposo dei magi-
s t r a t i di grado non superiore a quello di 
consigliere della Corte di appello, quando 
compiano il 70° anno di età, sia, o no, ap-
plicabile ai vice pre tor i onorari , e che so-
p r a ques ta quest ione il ministro in tende 

- s e n t i r e il parere del Consiglio di Sta to . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . V'era già 

s t a t a la Corte dei cont i! . . . 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e culti. Ma il ministro può 
b e n e non condividere l 'avviso della Corte 
dei conti ! 

L a m e n t a i che, invece di res tare nei ter-
mini del l ' interrogazione che involgeva pu-
r a m e n t e una quest ione giuridico-ammini-
s t r a t i v a , si fossero f a t t i degli a t t acch i per-
sonali, contro chi non si po teva difendere, 
nè po teva essere difeso. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Che còsa 
c ' e n t r a col f a t t o personale, le i? 

P R E S I D E N T E . I l Governo ha sempre 
d i r i t t o di par lare . Legga lo S ta tu to . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. I n t e n d o rife-
r i rmi agli a t tacchi contro il vice pre tore 
di Scordia; quan to a me, poiché ella ha 
d e t t o oggi qui che si era commessa un ' in -
giust izia , le r isponderò che ingiustizie, nè 
d a l ministro, nè da chi ha l 'onore di par-
l a re , non se ne commet tono ! (Approva-
zioni)i. 
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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Musica! 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e i culti. La musica h a 
pure il suo significato, ' onorevole De Fe-
lice! ed io la sfido a t rovare un solo a t to che 
abbia compiuto il ministro, o che abbia 
compiuto io, che possa dar luogo a ques ta 
accusa. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Esclusi l 'o-
norevole ministro e lei. 

- POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. D u n q u e sia coe-
ren te ; e dal momento che ieri ella ha 
reso omaggio alla in tegr i tà del minis t ro e 
di chi ha l 'onore di parlare, sia coerente, 
e non cambii oggi il tono della musica, fa-
cendo delle insinuazioni . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non dica che 
faccio ins inuaz ioni ; io invece ho f a t t o ap-
pello alla sua giustizia, inv i t ando la a prov-
vedere. 

POZZO, sottosegretario {di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Sono qui fpron-
to per fare, come sempre, il mio do-
vere. Ella ha creduto di poter giustificare 
il suo contegno di ieri... (Interruzione del de-
putato De Felice) ma, onorevole De Felice, 
non si presenta un ' in te r rogaz ione sui l imit i 
di età, per venire a par lare di qual i tà mo-
rali .111 fa t to , che ella accenna, di avere, alla 
vigilia dello svolgimento della sua interro-
gazione, t e n u t o parola con l 'onorevole mi-
nistro anche delle quali tà personali del 
vice pre tore di Militello, non vale a giusti-
ficare l 'esorbi tanza. (Bene!) 

Il ministro non ha sempre vicino il sot to-
segretario di Sta to per riferire t u t t i i di-
scorsi che gli si vanno facendo; ella aveva 
il dovere, egregio collega, di fo rmula re chia-
r amen te l ' in terrogazione, chiedendo perchè 
si mantenesse nell 'ufficio un vicepretore 
mora lmente incompat ibi le . 

Se così ella avesse f a t t o io avrei p o t u t o 
venir qui a r i spondere con cognizione di 
causa, compulsando il fascicolo personale , 
ed assumendo le informazioni necessarie. 

Ora, su questo pun to , dal momento che 
l 'onorevole Cirmeni ha dichiara to che per-
verrà formale i s tanza per un ' inchies ta , di-
chiaro fin da ora che l ' i s tanza sarà asse-
condata . . . (Benissimo!) 

C I R M E N I . Grazie. 
POZZO, sottosegretario di Stato per Ta gra-

zia, giustizia e culti. L ' inchies ta appurerà 
come s tanno le cose; sento però il dovere, in 
seguito alle r icerche f a t t e nel fascicolo per-
sonale del vice pre tore di Militello dopo la 
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se d u t a di ieri, di d ichiarare fin d 'o ra che 
ho r icevuto un ' impress ione dolorosa. 

La s i tuaz ione s o m m a r i a m e n t e è questa : 
che mol te accuse fu rono fa t t e , che a lcune 
circostanze di f a t t o possono sussistere nella 
lo ro ma te r i a l i t à , e che possono venire d i -
ve r samen te vagl ia te ; ma è certo che non da 
oggi so l t an to odi implacabi l i h a n n o po tu to 
p o r t a r e a delle esagerazioni , se non a delle 
ca lunnie . (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così l ' inc idente è esau-
r i to . 

Coj igedo . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto congedo di 

giorni q u a t t r o , per mot iv i di famigl ia , l 'ono-
revole Loero. 

(È conceduto). 

P e t i z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 

di u n a pet iz ione. 
P A V I A , segretario, legge : 
6959. « I l Consiglio comuna le di Melilli 

f a vo t i che il Governo conceda sussidi ade-
g u a t i a coloro che ebbero a r isent i re gravi 
d a n n i in quel Comune dalle recent i allu-
vioni ». 

In terrogaz ion i . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in terrogazioni . 
La p r ima in te r rogaz ione è. quella dell 'o-

norevole De Fel iee-Giuffr ida al minis t ro del-
l ' in te rno , con la quale se ne conne t t e un 'a l -
t r a del l 'onorevole Cirmeni sul medes imo 
a rgomen to . 

Pe rò l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
per l ' in te rno , come gli onorevoli interro-
gan t i sanno, ha p rega to che ques ta inter-
rogazione sia differ i ta , essendo egli oggi 
assente per ragioni di famigl ia . Essa r imar rà 
quindi nel l 'ordine del giorno. 

Segue ora l ' in ter rogazione del l 'onorevole 
Bolognese al minis t ro dei' lavori pubblici , 
« per sapere se, nel l ' interesse del l ' impor-
t a n t e i n d u s t r i a agricola dell ' o r t i co l tu ra , 
non creda gius to , anzi doveroso, accogliere 
la i s t anza degli or t icu l tor i di Andr i a e d i 
B a r l e t t a , che, pu r r i nunz i ando a qualsiasi 
r iduz ione di t a r i f fa sui t r a spor t i fe r roviar i 

di carr i comple t i t r a la s taz ione di pa r -
t enza e l ' u l t i m a di a r r ivo , ch iedono sol-
t a n t o la concessione dì po te r scar icare part<-
della merce di c iascun v a g o n e comple to in 
due o più s tazioni i n t e rmed ie t r a quella 
di pa r t enza e quel la di a r r ivo , p u r p a g a n d « 
l ' in te ra t a r i f fa p rescr i t t a sul ca r ro com-
pleto pel percorso t r a la s taz ione m i t t e n t e 
e l ' u l t ima d e s t i n a t a r i a , n o n c h é il diritto-
di sos ta nelle f e r m a t e delle s tazioni i n t e r -
medie per lo scarico parziale della merci-
sped i t a ». 

H a faco l tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a to per i lavori pubbl ic i . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L 'onorevole Bolognese, che è un 
valoroso giur is ta , non ignora c e r t a m e n t e 
come le condizioni di t r a s p o r t o a p p r o v a t e 
da l la Convenzione di Be rna vennero con-
ver t i t e in legge nel 1885, e r i c o n f e r m a t e 
dalle u l t ime due leggi, del 1905 sul regime 
provvisor io , e del 1907 sul regime def ini t ivo 
dell 'esercizio di S t a to . 

Ciò vuol dire che ogni rad ica le va r i a -
zione nelle condizioni del c o n t r a t t o di t r a -
spor to non può essere a p p o r t a t a se non con 
p r o v v e d i m e n t o legislat ivo. 

Ora l 'onorevole Bolognese chiede, a n o m e 
degli or t icul tor i del suo collegio, che un va-
gone completo possa venire scar icato gra-
d u a l m e n t e in mol te s tazioni i nnanz i all 'ul-
t i m a s taz ione di ar r ivo, r iunendo così in un 
solo c o n t r a t t o di spedizione parecchi con-
t r a t t i , men t r e l ' a t t ua l e regime delle t a r i f fe 
v ie ta ques ta r iunione : la v ie ta anzi so t to 
sanzioni penali , esigendo che ogni spedi-
zione ed ogni r ichies ta di spedizione sia 
f a t t a a nome di un solo m i t t e n t e e di un 
solo des t ina ta r io . Ora, m u t a r e il regime vi-
gente del c o n t r a t t o di t r a spo r to , m u t a r n e 
le essenziali condizioni ora impos te col ri-
gore di sanzione penale , vuol dire m u t a r e 
la legge. 

L 'onorevole Bolognese quindi , invece di 
invocare un p r o v v e d i m e n t o della pubb l i ca 
ammin is t raz ione , dovrebbe farsi in iz ia tore 
di un disegno di l egge : nel qua l caso sol-
t a n t o si po t r ebbe vedere se e qual i diffi-
coltà ost ino a l l ' accogl imento del suo desi-
derio. 

I l po te re esecutivo, essendo ques ta ma-
ter ia rego la ta da legge', non ha faco l tà di 
met te rs i con t ro a ques ta con p rovved imen t i 
discretivi , so t to il p re tes to non sincero di 
u n a equa in t e rp re t az ione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bolognese 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sod i s f a t t o . 
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B O L O G N E S E . Sento il dovere di r ingra-
ziare l 'egregio e carissimo amico, il sot to-
segretar io di S ta to per i lavori pubblici , 
per il modo cortese, con cui ha risposto 
alla mia in terrogazione r i gua rdan t e inte-
ressi del mio collegio. Sono però dolente 
di dovergli dire che non posso essere della 
sua opinione, perchè gli or t icul tor i della mia 
regione non chiedono di m u t a r e la legge; 
chiedono so l tan to , pur essendo r ispet tosi 
alla legge, di usuf ru i re di qualche facol tà 
la quale non è in cont raddiz ioùe col dispo-
sto della legge medesima, e che costi tui-
rebbe per essi un maggiore sacrifìcio pecu-
niario. 

I n f a t t i le disposizioni, che r igua rdano i 
carr i fer roviar i completi , s tabil iscono che i 
car r i stessi facc iano un dato percorso, con 
unica tar i f fa di t raspor to , per t u t t e le merci 
car ica te in essi dalla s tazione di pa r t enza 
a quella d 'ar r ivo. Gli or t icul tor i non chie-
dono se non ques to : che sieno consent i te 
loro delle f e rma te parziali per i vagoni com-
pleti lungo il percorso, in modo che si possa 
scaricare una par te della merce, pur sotto-
ponendosi al p a g a m e n t o de l l ' i n t e ra tar i f fa 
per il percorso dalla s tazione di pa r t enza a 
quella di arr ivo del vagone completo, nonché 
alla tassa della f e r m a t a nelle stazioni in-
termedie . 

Mi pare dunque che non vi sia in questo 
caso nessuna deroga alla legge ; anzi osservo 
che, facendosi degli scarichi parziali, si viene 
a diminuire la spesa di t r a spor to e del con-
sumo di quel ta l carbone che viceversa poi 
si economizza per il r i sca ldamento dei va-
goni dei viaggiatori in ques t a 1 r igida s ta-
gione. (Siride). 

Lo scopo della legge i n f a t t i nello stabi-
lire le norme che debbono regolare il ser-
vizio dei carri completi è quello di fa r pa-
gare i r lavoro eg l i esiti, che lo S ta to sop-
por ta , agli u t en t i delle linee ferroviarie; ed 
a questo obbligo, ripeto, gli ort icul tori non 
vogliono af fa t to rifiutarsi , perchè inten-
dono di pagare l ' in te ra tassa di percorso 
per t u t t a la in tera linea, che le loro merci 
devono percorrere. E questa è una osserva-
zione impor tan t i s s ima , che certo non può 
sfuggire a l l ' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to ed agli onorevoli colleglli, t a n t o più 
che gli or t icul tor i del Mezzogiorno s tanno 
per assumere nel l 'economia del Paese una 
posizione impor tan t i s s ima , che sarà certa-
mente di r imedio efficace alla crisi vini-
cola di quelle reg ioni ; e sot to questo rap-

por to sarebbe a p p u n t o provvidenzia le u n a 
disposizione come quella che invoco. 

I nostri ort icul tori h a n n o già modo di 
inviare a vagoni completi la nost ra pro-
duzione verso l 'Aust r ia e la Germania; ma 
non verso l ' I t a l i a se t ten t r iona le e centrale . 

Qualora invece si potesse e f fe t tuare lo 
scarico quot id iano dei nostri p rodot t i me-
ridionali nelle varie stazioni di u n a linea, 
r e l a t ivamente ai carri completi , a v r e m m o 
il van taggio di por ta re questa nostra pro-
duzione fresca ai consumator i delle singole 
località in termedie , e così, men t re oggidì 
non è da to di m a n d a r e a Benevento ed a 
Caserta un carro completo di merce fresca, 
si po t rebbe m a n d a r e a lmeno u n a pa r t e della 
merce del carro completo des t ina to ad al t re 
stazioni più lontane, e i consumator i potreb-
bero avere giorno per giorno la merce oc-
corrente al consumo. 

Riassumendo, le richieste che per mio 
mezzo sono f a t t e dagli or t icul tor i meridio-
nali mer i tano t u t t a la benevolenza del Go-
verno, t r a t t a n d o s i di regioni a b b a s t a n z a 
disgraziate, a nome delle quali io sono lieto 
di fa re un r ingraz iamento al Governo per 
ciò che ha già f a t t o . 

Si t r a t t a so l tanto di i n t rodur re u n a pic-
cola agevolazione, perchè non è il caso di 
fa re una nuova legge e perchè i p rodu t to r i 
vogliono r i spe t ta re la legge esistente senza 
nuocere agli interessi dello Sta to , sobbar-
candosi essi, per questo, a pagare , più di 
quan to spe t te rebbe , la spesa di t r aspor to , 
proprio per non violare o derogare alle vi-' 
genti disposizioni di legge. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E ! Seguono ora le interro-
gazioni degli onorevoli : 

Leali, al ministro delle finanze, « per sa-
pere a qual p u n t o siano le pra t iche per la 
r ivendicazione del palazzo di Caprarola » ; 

Santini , al ministro delle' finanze, « per 
apprendere l ' a t t ua l e s ta to della ques t ione 
dei palazzi Fa rnese in Roma e Caprarola ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r i spondere ad en-
t r a m b e queste interrogazioni . 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. E b b i al'tra vol ta occasione di ri-
spondere agli onorevoli in te r rogant i che era 
s t a t a nomina ta lina Commissione di per-
sone competent iss ime con l ' incarico di fa re 
una relazione da servire di guida al Mini-
s t i r o in questa questione, che non si pre-
sen tava nè facile, r è semplice. La relazione 
è s t a t a p resen ta ta e le conclusioni sue sono 
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le seguenti . Per quan to r iguarda il palazz o 
Farnese in B o m a la relazione conclude che, 
in base al chirografo pr imo giugno 1861, i.1 
palazzo non può essere v e n d u t o ad altri , 
fuorché al Demanio i tal iano, come succes-
sore della Camera apostolica. Quan to al 
palazzo e alla villa Fa rnese di Caprarola 
la Commissione, basandosi sulla est inzione 
della linea maschile dei Farnese , esaminat i 
t u t t i gli a t t i e document i , col sussidio delle 
più accura te r icerche storiche, a compiere 
le quali si sono pres ta te persone, che delle 
r icerche storiche hanno f a t to lo scopo quasi 
della loro vi ta , conclude che la casa dirot-
tar la p resen temente sia decadu ta dai dir i t t i , 
che a l t ra vol ta aveva , per aver compiu to 
a t t i , cont rar i alla formula , t a n t o nella p a r t e 
sostanziale, quan to nella p a r t e formale del 
possesso, e che, per conseguenza, allo S ta to 
convenga r ivendicare la p ropr ie tà del pa-
lazzo Farnese di Caprarola . 

I n agg iun ta a t u t t o questo c'è la que-
stione che il demanio dello S ta to in a l t ra 
occasione ebbe ad esi tare u n a pa r t e di que-
gli impor tan t i s s imi appodia t i , t a n t o impor-
t a n t i da assumere, se non fosse la quest ione 
art is t ica, l ' impor tanza delle pa r t i principali 
di quei f abbr ica t i , che in origine costi tui-
vano la vi l leggiatura di Caprarola . 

Questa è la quest ione di f a t t o . Credo che 
gli onorevoli in te r rogan t i sa ranno sodis fa t t i 
di queste dichiarazioni e di queste conclu-
sioni. 

Rendo omaggio da una p a r t e alla com-
petenza e alla cura, con cui la Commissione 
è p o t u t a venire a queste conclusioni, e dal-
l ' a l t ra pa r t e agli onorevoli in te r rogan t i che 
in ques ta Camera si sono sempre mos t ra t i 
teneri degli interessi legi t t imi dello Sta to . 

Ho il piacere di annunz ia re che quando 
l ' amminis t raz ione dello S ta to avrà le ri-
sposte defini t ive di quei corpi consult ivi , 
che essa è obbl igata a consul tare ogni qua l 
vol ta deve in t r ap rende re una lite, od u n a 
r ivendicazione, tu te le rà t u t t i i d ir i t t i d'elio 
S ta to . 

Gli onorevoli in te r rogan t i non possono 
dub i t a re della p r e m u r a del Ministero delle 
finanze in questa mater ia , t a n t o più che in 
gran pa r t e ad esso si deve se questa riven-
dicazione pot rà farsi . 

Debbo poi al l 'onorevole Leali personal-
mente uno speciale r ingraz iamento , perchè, 
per quan to egli ha p o t u t o e sapu to , non 
ha manca to di dare sch iar iment i al Mini-
s te ro delle finanze. 

Assicuro gli onorevoli in te r rogan t i che 

t u t t o quanto po t rà esser f a t t o per tu t e l a re 
gli interessi dello S ta to , sarà f a t t o con la 
massima cura ed esat tezza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorévole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

L E A L I . Ringraz iando la squisi ta gen-
tilezza del sot tosegretar io di S ta to per le 
finanze ini' è d 'uopo d ich ia ra rmi sodisfat-
tissimo di q u a n t o egli mi ha risposto. Lo 
ringrazio di aver p o r t a t o alla Camera 
le decisioni della Commissione di inchiesta , 
che noi non conoscevamo. 

Sono ve ramen te lieto di aver appreso 
che circa il palazzo e la villa di Caprarola 
non vi è dubbio che il demanio dello S ta to 
ne abbia la proprie tà , e che su quello Fa r -
nese di R o m a abb ia la p r i o r i t à di acquis to . 

Ora, siccome è s t a t a definita la que-
stione, e, fino adesso, sono s t a t e compiu te 
le promesse che in occasione di un 'a l -
t ra mia in ter rogazione fece 1' onorevole 
sot tosegretar io di Sta to , vorrei che solleci-
t a m e n t e si compissero anche le al t re pra-
t iche, per vedere u n a vol ta per sempre que-
s 'a f fare definito e chiuso. 

Di nuovo ringrazio l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to della sua genti lezza e mi 
dichiaro sodisfa t to . 

S A N T I N I . Mi associo di t u t t o cuore 
alla legi t t ima sodisfazione espressa dal l 'ami-
co Leali, ed anche in me è il dovere di 
r ingraziare¿rvivamente ¡l 'onorevole -Lacava 
e l 'onorevolek-Cottafavi dello zelo, che han-
no-posto nella felice soluzione di u n a que-
st ione artistica,«tche t a n t o interessa l ' I t a l i a . 

N oin posso -chi! d ich ia ra rmi usodisfattis-
simo.-SolamenteJvorreií jr ivolgere-^una pre-
ghferà al l 'onorevole Cot tafavi , -perchè vo-
glia "girarla" al ministro della pubbl ica is t ru-
zione, affinchè, • t r a t t a ndósiwdi un monu-
mentojinazionale^di primissimo-»ordine, co-
me il^palazzo Farnese , lo Sta to , che spesso 
spende l au to 'male il suo denaro, lo spenda 
bene, acquis tando il palazzo Farnese di 
R o m a . 

Dalle mie informazioni mi r isulta che 
quel -monumentò iè in condizioni 'che non 
diròjpericolose, ma tali che, se non vi si 
spende a t to rno a lmeno un milione per le 
r iparazioni , corre rischio di qua e là rui-
nare: siccome lo S ta to ha la facol tà di ob-
bligare i propr ie tar i dei m o n u m e n t i nazio-
nali a f a re i res taur i necessari, così po-
t rebbe ora obbligare il propr ie tar io a t t ua l e 
del palazzo Farnese di Roma , che credo 
sia il conte di Caserta , ad eseguire i re-
s taur i in quest ione. E ~poiché è supponi-
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bile che il p ropr ie ta r io non abbia a sua 
disposizione i mezzi per a f f ron ta re ques ta 
spesa, io credo che il Governo i ta l iano po-
t r e b b e venire i nd i r e t t amen te in possesso di 
quel palazzo. 

Ed io mi auguro che questo insigne mo-
numen to possa presto essere res t i tu i to al 
Governo, e che non vi siano r iguardi da 
usare a Potenze s t raniere , non essendone 
proprio il caso. 

Mi auguro dunque che lo Sta to venga 
presto in possesso dello insigne palazzo 
Farnese , e questo d ivent i m o n u m e n t o na-
zionale, consacra to so l tan to agli s tudiosi 
ed agli s t ran ie r i che, dal la visita ai nostri 
insupera t i monument i , t raggono preziosi 
e lement i di sana col tura . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Astengo, Gall ino Nata le , 
Cortese al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se non creda oppor tuno di prov-
vedere alla soppressione del secondo ca-
poverso de l l ' a r t i co lo 38 del regolamento 
di polizia s t rada le app rova to con regio de-
creto 8 gennaio 1905 onde obbligare i vei-
coli a t ene re la destra su t u t t e le s t r ade 
pubbl iche e togliere così le incertezze at-
tual i sulla circolazione, che sono cause di 
gravi disgrazie ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
i lavor i pubblici ha facol tà di r ispondere a 
ques ta in terrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'ar t icolo 38, come l 'onorevole 
Astengo r icorda, cont iene la regola nel 
pr imo capoverso; nel secondo è u n a ecce-
zione, rimessa al p ruden t e arbi t r io dei co-
muni di qualche impor tanza , per la facol tà 
di assegnare ai veicoli la sinistra anziché 
per la destra . 

F u uri esper imento , che direi di dir i t to 
t rans i tor io , poiché molt i comunis iopposero , 
a l l 'epoca de l l ' a t tuaz ione del nuovo regola-
mento , alla regola rigorosa sanci ta nel pri-
mo capoverso. 

Osservavano essi che non era facile inver-
t i re al l ' improvviso consuetudini diverse vi-
gent i nei loro paesi, anche perchè vi erano 
impian t i t r amvia r i ai quali era necessario 
mu ta r e gli scambi con dispendio abbas t anza 
grave per le finanze sia dei comuni che delle 
Società esercenti . 

Allora la Commissione prepos ta allo 
s tudio del regolamento, consentì a che, in 
via transitoria,-si facesse l 'esper imento, au-
tor izzando in via di eccezione alcuni co-
muni a tenere la sinistra anziché la des t ra . 

Ormai però il periodo di esper imento può 

dirsi finito; ed in vis ta anche di alcuni incon-
venient i der iva t i da queste eccezioni, il Mi-
nistero è v e n u t o nella decisione di r ivedere, 
insieme con alcune a l t re disposizioni di quel 
rego lamento , anche questo pun to . 

Ed annunc io all 'onorevole Astengo che 
nella prossima revisione generale del rego-
l amen to il p u n t o che è ogget to della sua 
in terrogazione sarà so t topos to ad esame, per 
del iberare se sia t e m p o che l 'eccezione po-
s ta nel capoverso d e b b a cedere alla regola 
generale fissata nella p r ima pa r t e dell 'art i-
colo 38. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Astengo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ASTENGO. Le dichiarazioni dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to mi dispensano 
da una ul ter iore dimostrazione, ed affidano 
che la cosa sarà r isoluta nel senso deside-
ra to . Quindi , r ingraziandolo, mi dichiaro 
sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terrogazione 
dell 'onorevole Sant in i , al ministro dei la-
vori pubblici , « per conoscere quali gravi 
ragioni ¿abbiano de te rmina to la Commis-
sione reale pei lavori della s is temazione di 
Montecitorio ad affidarne gli appal t i a li-
ci tazione p r iva t a anziché per pubbl ica 
as ta ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ici ha facol tà di r ispondere. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non credo che l 'onorevole San-
t ini non abbia indov ina to le ragioni che 
indussero la Commissione ar t is t ica ad ab-
b a n d o n a r e il s is tema delle as te in t ema di 
lavori artistici . . . 

S A N T I N I . No, non l 'ho indovinate . . . (Si 
ride). 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non l ' ha indov ina te? A dir vero 
non volevo f a r t o r t o alla sua perspicacia, 
perchè, se non le ha indovinate , non ces-
sano di essere evident i ! Non è mai avvenu to 
che in mate r ia di lavori art ist ici si accet-
tasse il criterio del migliore offerente di ri-
basso al l 'as ta pubbl ica . I n ma te r i a di a r te si 
è sempre usato, e la legge lo consente, di 
a d o t t a r e o il metodo dei concorsi o quello 
della t r a t t a t i v a p r iva ta . Badi , onorevole 
Sant ini , di l ici tazione non si è mai par-
lato ! Ne par la ella so l tanto nella sua in-
terrogazione. 

L 'onorevole Sant ini po t rebbe dire : « Ma, 
perchè allora non h a n n o f a t t o i concorsi 
anziché l ' as ta p u b b l i c a ? » La risposta è 
con tenu ta nelle spiegazioni da te dalla Com-



Atti Parlamentari — 24417 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1 SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DELL'S DICEMBRE 1908 

missione art ist ica, ed è questa : I l concorso 
av rebbe t r a t t o in lungo, poiché ognuno sa 
come i concorsi assorbano molto tempo per 
le non poclie formali tà che sono ad essi 
inerenti . Volle la Commissione preposta ai 
lavori di sistemazione di Montecitorio, evi-
ta re ogni r i tardo ed aff re t tare l 'opera per 
poterla inaugurare , come t u t t i desideriamo, 
nel 1911. 

Questa la pr ima ragione. Volle in secondo 
luogo raggiungere lo scopo di meglio garen-
tire la migliore esecuzione dell 'opera ricor-
rendo a persone ben note e ad artist i spe-
r imentat i . 

Per queste ragioni propose di affidare i 
lavori artistici di p i t tu ra , di scultura e di 
decorazione ornamenta le in legno a deter-
minate persone, le quali avevano dato prova 
della loro competenza e affidavano della ot-
t ima esecuzione delle opere. 

Immagino (l 'onorevole Santini non lo 
dice) che l 'onorevole Santini voglia in special 
modo riferirsi ai lavori di decorazione or-
namentale in legno. 

È così, onorevole Sant ini? 
SANTINI . In par te anche a quelli... 
DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ebbene, allora... 
SANTINI . ...allora ho fa t to male a sco-

prire le mie bat ter ie! . . . {Ilarità). 
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. ...no, onorevole Santini, non ha 
scoperto nessuna bat ter ia , perchè l ' in te r -
rogazione è generica e genericamente io ho 
da to la risposta; ma, poiché ella si propo-
neva di scendere a dettagli, le aggiungerò 
subito che la Commissione artistica pro-
pose di affidare al Calandra e al Sartorio 
le decorazioni pi t toriche e scultorie, al Tren-
tacoste le sculture dell'ingresso, al Beltrami 
il grande lucernario, e alla d i t ta Ducrot le 
decorazioni in legno in conformità di un 
archetipo che la d i t ta stessa aveva già ese-
guito sotto la ispirazione immediata del di-
re t tore dell 'opera, archetipo che era .stato 
anche approvato pienamente dalla Com-
missione con una motivazione autorevole la 
quale s ' imponeva necessariamente all'ap-
provazione del ministro. 

Queste le ragioni e di f a t to e di massima 
per le quali si è decampato dall 'asta e dal 
concorso, e si è creduto più opportuno e 
più utile di addivenire alla concessione dei 
lavori per t r a t t a t i v a pr ivata . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI . Credo che alla sua volta l'o-

norevole Dari comprenda (egli che vede 
molto più lontano di me) come io non possa 
dichiararmi sodisfatto. Tu t to il concetto 
della sua cortese risposta è tale che prova 
come egli stesso prevedeva che io non avrei 
po tu to dichiararmene pago. 

v DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. ..anzi, credevo che sarebbe 
s ta to sodisfattissimo!... {Ilarità). 

SANTINI . ...no, non posso dichiararmi 
sodisfatto perchè v' è un peccato d'origine 
in t u t t a questa disgraziata questione della 
costruzione della nuova aula parlamentare, 
che desidero anch'io, anzi mi auguro viva-
mente, sia pronta pel 1911, per quanto que-
sta fede sia già, ed a ragione, molto scossa. 

In ogni italiano, anche ignorante, quale 
sono io... 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È t roppa modestia! {Ilarità). 

SANTINI . ...si accoglie un certo senso 
di estetica e di buon gusto per le belle 
arti . E chi mai potrebbe muovere lamento 
che siano affidati i lavori al Trentacoste, al 
Sartorio, a Calandra, e chi è. l 'al tro ? 

TJna voce. Ducrot . 
SANTINI . No, Ducrot non lo met to nella 

quaterna. 
DARI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Beltrami. 
SANTINI . Benissimo, Beltrami: sono in-

signi artisti, ai quali t u t t i ci inchiniamo; 
ma io, che anche come romano devo qualche 
volta f a r ' m o s t r a di sapere qualche cosa di 
arte, dico che il signor Ducrot non l 'ho mai 
sentito nominare.. . 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. È uno dei primi costrut tori di 
mobili artistici. 

SANTINI . Confesso la mia ignoranza. 
DAJRI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Troppo modesto. 
SANTINI . ...ma io questo signor Ducrot 

non so chi sia. 
Questa faccenda ha un peccato d'ori-

gine; è una vecchia tesi che ho sempre so-
s tenuto , e nelle mie modeste forze mi sono 
sempre opposto chela costruzione dell'aula 
di Montecitorio fosse aggiudicata senza con-
corso. 

Un primo concorso si fece, ma si an-
nullò; e poi, senza chiamare nessuno, come 
se in Italia non vi fossero altri architet t i 
fuorché il commendator Basile, si affidò a 
lui senza concorso la costruzione. 

Molti hanno creduto che si t rat tasse del-
l ' au to re del Teatro Massimo di Palermo, 
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una delle opere più belle che onorino l 'I-
talia moderna. Ma, signori, il Teatro Mas-
simo di Palermo è s ta to f a t t o da Basile 
padre , non dal Basile a t tua le . Che, se si 
dovesse giudicare del buon gusto dell 'ar-
chi te t to Basile figlio, alla s t regua di una 
recente costruzione che fece in -Roma, la 
Camera sarebbe persuasa che un bel lavoro 
da lui certo non avremo. 

Noi abbiamo veduto sui giornali la ri-
produzione del prospetto dalla par te di via 
del Corso. 

Ora, o signori, l ' impressione che se ne è 
avu t a è che si t r a t t i di una delle scuole co-
munal i di Roma. Niente di grandioso, 
niente che si avvicini allo stile classico, allo 
stile berniniano, di cui pure abbiamo t an t i 
esempi che onorano Roma: insomma una 
vera nota s tona ta nell 'esecuzione a rch i t e t -
tonica. 

Del resto sono certo che domani i gior-
nali numerosi di Roma di cui dispone il 
Basile mi onoreranno di t u t t i i v i tuper i 
che mi ebbi anche quando la pr ima volta 
mi permisi di discutere in questa Camera 
del suo progetto. Ciò non mi tu rba , perchè 
10 faccio gli interessi del paese ed anche 
un, po' dell 'arte senza darmi cura di p a r t i -
g iane critiche. 

Ora dichiaro che dare i lavori a t r a t t a -
t iva pr ivata , sia pure per a f f re t ta r i ' opera , 
non è fare gl 'interessi dell 'ar te. 

I n t u t t e le cit tà d ' I ta l ia , a Venezia, a 
Firenze, a Roma, ed anche nelle piccole 
città, come a Varallo, ad Andorno, a Biella, 
ci sono intagliatori in : legno di primissimo 
ordine, e noi invece abbiamo da to i lavori 
di decorazione in legno al signor Ducrot , 
che tanti- ignoranti , come me, non sapevano 
chi fosse. 

C'è s t a t a una protes ta degli operai ro-
mani intagl iatori in legno che si sono la-
menta t i di essere s ta t i esclusi da ogni la-
voro. 

E f r ancamente , in questi tempi in cui 
abbiamo il padre eterno delle cooperat ive 
11 nostro collega onorevole Luzzat t i , (Ila-
rità) che si sacrifica per t u t t o quello che 
è cooperat iva, mi fa meraviglia che egli sia 
s tato messo fuor i combat t imento . 

Quindi 1' onorevole Dari comprenderà 
come io non possa dichiararmi sodisfatto. 
Non conosco neppure di vista l ' a rch i te t to 
Basile, ma credo che questa sia s t a t a una 
cosa illegale. Non parl iamo del f a t to di aver 
demolita la t an to biasiniata, ma pur bellis-
sima, aula Comotto. Si inventò da prima 

che cadeva, quando con un centinaio di 
mille lire si po teva benissimo r imet ter la in 
o t t ime condizioni s ta t iche e di a r redamento . 
E fu una vera camor ra di interessati a co-
struire una nuova aula. Questa è la veri tà 
che è bene ripetere perchè non si dimen-
t i ch i . 

P R E S I D E N T E . Cerchi di concludere.. . 
SANTINI . Ho finito. Ad ogni modo, il 

f a t to che il nostro amatiss imo collega, di-
stintissimo e competent iss imo in arte, ono-
revole Torrigiani, è presidente della Commis-
sione reale, mi affida che egli vorrà porre 
freno a questa invasione di interessi privati , 
perchè qui si t r a t t a appunto di interessi 
privati , che si debbono ostacolare. 

E noi domandiamo, e ne abbiamo il di-
r i t to, e credo che l 'onorevole Presidente 
della Camera che comprende queste cose lo 
farà, noi domandiamo la copia dei con-
t r a t t i conclusi a licitazione p r i v a t a ; e sono 
certo che l 'onorevole Dari li vorrà esibire. 
E non aggiungo altro perchè non voglio 
passare il l imite dei cinque minuti . Sono 
un vecchio apostolo dei concorsi pei lavori 
della Camera. 

Questi concorsi non si fanno, ed oggi si 
aggrava la si tuazione. E noi dobbiamo tu-
telare gli interessi non, solo degli art is t i ai 
quali m'inchino, ma gl ' interessi dell 'arte an-
che pei lavori minori e quelli degli operai. 

E facciamo qualche cosa che vada a van-
taggio delle classi lavoratrici , i cui inte-
ressi non sono sol tanto monopolio dell'e-
s t rema sinistra, ma costituiscono una delle 
nostre più assidue ed efficaci cure. 

E se si farà in modo che questi inte-
ressi siano calpestat i per. interessi privati , 
le inimicizie contro l 'ente Governo aumen-
teranno sempre di più. 

Perciò anche nell ' interesse della cosa 
pubblica e della morali tà mi auguro che 
l 'onorevole ministro dei lavor i 'pubbl ic i vo-
glia provvedere. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interrogant i , le seguenti in-
terrogazioni s ' intendono r i t i ra te : 

Rampoldi , al ministro dell ' interno, « per 
conoscere i suoi in t end iment i circa la pre-
sentazione al Pa r l amen to del promesso nuo-
vo disegno di legge sull'esercizio delle far-
macie »; 

De Felice-Giuffrida, ai ministri di agri-
coltura, industr ia e commercio e degli af-
fari esteri e al presidente del Consiglio dei 
ministri, « intorno al minacciato aumen to 
del dazio doganale sugli agrumi negli Stat i 
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U n i t i d ? A m e r i c a e su l l ' opera del Gove rno 
Tjer i m p e d i r e clie ques t a n u o v a j a t t u r a 
p iombi sul la Sicilia »; 

F i a m b e r t i , al min i s t ro di graz ia e giu-
stizia e dei cul t i , « sul r i t a r d o a p r o v v e d e r e 
il T r i b u n a l e di Genova del pe r sona le e dei 
locali necessar i »; 

R o n d a n i , al min i s t ro dei lavor i pubb l i c i , 
« pe r sape re qual i disposizioni a b b i a p rese 
per o t t e n e r e da l la Socie tà del la f e r rov i a di 
Biel la e dal le Socie tà esercent i le f e r rov ie 
del c i r condar io , u n a s i s t emaz ione di o ra r i 
e di servizio meno ostile agli in teress i della 
i n d u s t r i a e del la popo laz ione »; 

Ci acci Gaspero , al p re s iden te d e h Consi-
glio, min i s t ro de l l ' i n te rno , « per s ape re se 
non r i conosca d a n n o s o al b u o n a n d a m e n -
to di t u t t i i servizi delle a m m i n i s t r a z i o n i 
dello S t a t o nella p rov inc ia di Grosseto ed 
ai più vi ta l i in teress i di q u e s t a , il c o n t i n u o 
c a m b i a m e n t o e l ' a b i t u a l e def ic ienza degli 
i m p i e g a t i g o v e r n a t i v i a s segna t i l e» ; 

De Fe l ice-Giuf f r ida , al p r e s i d e n t e del 
Consiglio, min i s t ro dell ' i n t e rno , « per sa-
pere se e coiiie i n t e n d a ven i r e in a i u t o dei 
d a n n e g g i a t i da l nub i f r ag io che ha imper -
v e r s a t o nella Ca labr ia e nella Sicilia ». 

Segue la in t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
D'Ali , al min i s t ro dei l avor i pubbl ic i , « per 
sape re qual i mot iv i i n d u c a n o l 'Ammin i -
s t r az ione delle f e r rov ie di S t a t o ad esclu-
dere la p rov inc ia di T r a p a n i dagli i t ine ra r i 
per a b b o n a m e n t i speciali delle serie X I I e 
X I I I ». 

H a f aco l t à di r i spondere l ' onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per i l avor i pubbl ic i . 

D A K J , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Le r a p p r e s e n t a n z e locali della pro-
v inc ia di T r a p a n i ch i edevano che la pro-
vincia fosse inc lusa nella serie dod ices ima 
e nella t r ed i ce s ima di a b b o n a m e n t o senza 
a lcun a u m e n t o di prezzo. Si t r a t t a però di 
agg iungerv i ben c e n t o n o v a n t a c i n q u e chilo-
metr i : u n percorso così lungo non p o t e v a 
aggiungers i senza che si a u m e n t a s s e al-
q u a n t o il prezzo d e h b ig l ie t to , prezzo che 
è b a s a t o s o p r a il calcolo chi lometr ico di 
t u t t o il percorso . 

Ecco pe rchè il desiderio m a n i f e s t a t o in 
quel m o d o non f u p o t u t o accogl iere ; ed a 
quel la p rov inc ia r i m a n e v a , come a t u t t e le 
local i tà non comprese nella zona di abbo-
n a m e n t o , il così d e t t o b ig l i e t to di congiun-
zione, che è poco g ravoso . 

Siccome però il des ider io espresso ri-
sponde ad u n a c o n s u e t u d i n e inva l sa e ad 

u n l eg i t t imo interesse , . 1' a m m i n i s t r a z i o n e 
f e r rov ia r i a si p ropone , in u n a p r o s s i m a occa-
sione, di i nc lude re a n c h e ques t i 195 chi lo-
met r i in u n o o in e n t r a m b i i b ig l ie t t i d ' a b -
b o n a m e n t o i n d i c a t i da l l ' ono revo le D ' A l i ; 
si i n t e n d e però, con u n a u m e n t o del costo, 
p r o p o r z i o n a t o e q u a m e n t e al magg io r per-
corso ch i lomet r i co . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D'Ali h a 
f aco l t à di d i c h i a r a r e se •"sia s o d i s f a t t o . 

D ' A L I . Mi d ispiace di non poter, essere 
in t u t t o s o d i s f a t t o della r i spos ta d a t a m i 
da l l ' onorevo le so t toseg re t a r io di S t a to . È u n 
f a t t o che il percorso , di cui si t r a t t a , è di 
195 ch i lomet r i ; mi p e r m e t t o però di dubi -
t a r e che la cong iunz ione di ques ta l inea 
alla re te Sicula po r t i u n a u m e n t o ta le da 
squi l ib ra re quas i le t a r i f f e . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. F o n ho p a r l a t o di squi l ibr io . 

D 'ALI . E ne dico le ragioni . La re t e Si-
cula c o m p r e n d e 1100 ch i lome t r i e la t a r i f f a 
di a b b o n a m e n t o è di lire 690 in p r i m a classe, 
530 in seconda e 340 in t e r z a ; invece le se-
rie 6 a e 7 a delle linee del c o n t i n e n t e , che 
c o m p r e n d o n o 2000 ch i lomet r i di percorso, 
h a n n o u n a t a r i f f a di a b b o n a m e n t o di lire 
410, 280 e 165 r i s p e t t i v a m e n t e in p r i m a , se-
conda e t e rza c lasse ; a b b i a m o cioè il dop-
pio di percorso con d u e terz i del prezzo ! 
Ecco qu ind i d i m o s t r a t o come m a n c h i ogn i 
equi l ibr io del la t assaz ione . 

La r i spos ta che, a ques to r igua rdo , de t t e 
alla Camera di c o m m e r c i o la Direz ione 
delle fe r rovie dello S ta to , f u che, t e n u t o 
conto dei prezzi eccez iona lmente mit i dei 
bigl ie t t i della re te Sicula , non si p o t e v a a-
derire alla r ich ies ta f a t t a : mi s e m b r a in-
vece di aver p r o v a t o su f f i c i en t emen te che 
ques t i prezzi sono t u t t ' a l t r o che mit i , anz i 
sono quas i il doppio di quell i p r a t i c a t i nel 
con t inen te . Ma non b a s t a : 1 ' a b b o n a m e n t o 
della l inea P a l e r m o - T r a p a n i , che r a p p r e -
s e n t a un percorso di soli 195 ch i lomet r i , 
cos ta 700 lire; noi q u i n d i per 195 chi lometr i 
p a g h i a m o 700 lire, m e n t r e nel c o n t i n e n t e 
per 2000 chilo metri 'se ne p a g a n o s o l t a n t o 400. 

Ques te sono le mie osservazioni . R ing ra -
zio l 'onorevole D a r i dell ' a n n u n z i o che mi 
dà , che la Direzione delle fe r rovie i n t ende 
r i t o r n a r e sop ra ques t e serie di a b b o n a m e n t i , 
ma spero che, r i t o r n a n d o v i su, s tab i l i sca 
un un ico prezzo per t u t t e le serie, non u n 
prezzo speciale per la p rov inc ia di T r a p a n i , 
che a t t u a l m e n t e è l ' un i ca in t u t t o il R e g n o , 
che si t rov i esclusa da i b igl ie t t i di abbo-
n a m e n t o . 
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DARI , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Non è l 'unica... 

D'ALI. Sì, è l 'unica; non ve ne sono altre. 
E vero che v'è il biglietto di congiungi-
mento, ma si devono pagare altre 170 lire. 
Vi è un esquilibrio tale, che giustifica pie-
namente la mia interrogazione. 

Detto questo, non ho altro da aggiun-
gere, ed a t tendo che la revisione possa por-
tare quelle modificazioni che ci ripromet-
tiamo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Santini al ministro delle fi-

. nanze « per conoscere il suo pensiero intorno 
alla proposta di esimere per il corso di dieci 
anni dall ' imposta fabbricati le costruzioni 
di ogni genere in Roma ». 

SANTINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S ANTINI . Trovandomi in condizioni di 

salute non buone, la pregherei di r imettere 
a domani questa mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Profit to di questa ri-
chiesta per ripetere che sarei felicissimo di 
contentare sempre i colleghi che desiderano 
differire le loro interrogazioni; ma ciò me-
noma il diritto degli altri interroganti. In-
fa t t i quasi ogni giorno avviene che t re o 
quat t ro interrogazioni non vengono svolte, 
pur essendo inscritte nell'ordine del giorno; 
cosicché quelle che effett ivamente è possi-
bile di svolgere si riducono a dodici, od an-
che meno, invece -di quindici; con eviden-
te menomazione del diritto di coloro che 
hanno presentato le interrogazioni succes-
sive. (Bravo!) 

Pregherei quindi i colleghi, quando non 
possono svolgere le loro interrogazioni nel 
giorno stabilito, di volerle r imandare alla 
fine dell'ordine del giorno,oppure di lasciarle 
decadere-e di ripresentarle poi. Ciò sarebbe 
assai più regolare ed equo, che non il ri-
metterle al giorno seguente. (Benissimo!) 

SANTINI. Non ho difficoltà che la mia 
interrogazione vada alla fine dell'ordine del 
giorno. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e culti. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge: Proroga del 

• termine assegnato dalla legge 14 luglio 1887 
per la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue. 

i . 
Trat tandosi di un disegno di legge di 

proroga di un termine che scade coll'anno 
in corso, domando che ne sia dichiarata 
l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge : « Proroga del 
termine assegnato dalla legge 14 luglio 1887 
per la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue ». 

Questo disegno di legge sarà s tampato 
e distribuito. 

L'onorevole ministro propone che questo 
disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
la proposta dell'onorevole ministro si in-
tenderà approvata. 

(È approvata). 

Svolgimento di interpellanze sull'esercizio 
delle ferrovie dello Stalo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze: 
Abignente, al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno ai risultati tecnici e finanziari 
dell'esercizio ferroviario dello Stato »; 

Guerritore, al ministro dei lavori pub-
blici, « sull 'amministrazione delle ferrovie 
di Stato »; 

Reggio, al ministro dei lavori pubblici, 
« su talune questioni tecniche relative al-
l'esercizio delle ferrovie di Stato »; 

Cavagnari, al ministro dei lavori pub-
blici, « sull 'andamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie,. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Abi-
gnente. 

ABIGNENTE. Onorevoli colleghi, con-
fesso f rancamente che se avessi supposto 
tan to ardore e interessamento della Ca-
mera per la discussione testé chiusa sulla 
questione di politica estera, avrei r i tardato 
la presentazione di questa interpellanza, 
perchè i fenomeni postumi di una discus-
sione così agitata tu t t i possono vederli, e 
la discussione su questo argomento ferro-
viario non è certamente cosa leggera. È 
una questione di tale gravità che avrei 
desiderato non solo la presenza della mag-
gior parte dei colleghi, ma la presenza so-
pra t tu t to di quei pontefici della finanza i 
quali, ormai, non potrebbero, senza colpa, 
disinteressarsi di una questione così grave, 
dal momento che, per buona parte, le sorti 
della finanza italiana sono nelle mani del-
l'azienda ferroviaria di Stato. 
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Ma ormai il dado è tratto, e devo par-
lare e parlerò il più brevemente che posso. 
Vuol dire clie questa discussione sarà pre-
liminare ad un'altra che certamente verrà 
e deve essere preliminare, anche perchè 
mancano tutti gli elementi necessari a fare 
una discussione a fondo, mancano Cioè il 
bilancio di assestamento, il bilancio di pre-
visione 1909-910, e la relazione della Corte 
dei conti e molti altri elementi, oltreché si 
potrà anche attendere la relazione della 
Commissione parlamentare di vigilanza. 

Vuol dire che sarà una discussione po- " 
steriore a questa e molto più autorevole, 
perchè allora interverranno gli studiosi di 
finanza che oggi sono in buona parte assenti. 

E mi permetta la Camera di inviare un 
saluto caldissimo ad uno di quelli che più 
si occupano di tali questioni, l'onorevole 
Rubini, che si trova infermo, e che spero 
possa prestissimo tornare tra noi e pren-
dere parte a questa futura grande discus-
sione. 

Perchè ho presentato questa interpel-
lanza? Questo è il mio fatto personale. 
Molta parte del pubblico avrà certo sup-
posto quello che, da tre anni, si potè sup-
porre, fin da quando cioè pubblicai la 
relazione sul bilancio del tesoro per l'eser-
cizio 1906-907 e mi occupai della questione 
con un certo ardore, che fossi un dichia-
rato avversario dell'esercizio di Stato. 

Io me ne occupai e preoccupai al punto 
da gettare un grido d'allarme per una di-
chiarazione molto autentica, quella della 
riduzione del prodotto netto al 12.13, come 
mi era stata segnalata da un documento 
ufficiale del direttore generale delle ferro-
vie, perchè pensava che questo 12.13 per 
cento non sarebbe stato più sufficiente (non 
sarebbe mai stato sufficiente) a coprire 
quelle tali spese di rinnovamento del ma-
teriale e degli impianti fìssi stabilite in 
quella data media del cinque e oltre, in 
quanto per lo meno si sarebbe dovuto spe-
rare un diciannove. Allora questa mia preoc-
cupazione fece supporre che io avessi una 
intenzione che non aveva affatto. 

In fondo oggi non siamo in quelle con-
dizioni. Così fossimo rimasti al 12.13, io 
sarei gongolante di gioia. Purtroppo sia-
mo scesi al 7.40. Ma non ho bisogno di dire 
a voi che non mi sono affatto commosso 
di quell'accusa allora, e che la debbo chia-
mare una comoda accusa, come quelle che 
si fanno unicamente per impedire di par-
lare. 

Io ho creduto di aver fatto la vera di-
fesa dell'esercizio di Stato, preoccupandomi 
che non diventasse rovinoso per la finanza. 
Il mezzo di mantenerlo vivo e saldo, non 
solo come forma, ma anche nella coscienza 
del paese, è appunto quello di fortificarlo, 
di tenerlo non come organo che faccia male, 
ma come organo che faccia bene alla fi-
nanza pubblica. E vi dirò che, se allora 
non mi dolsi, come non mi dolgo, di questa 
accusa, debbo anche dire che forse essa fu 
accreditata anche da un certo atteggia-
mento poco confidente, molto sospettoso 
verso di me di certe alte sfere, mentre io 
in verità debbo dichiarare che fui e sono cer-
tamente non meno riguardoso degli altri, ma 
io potrei anche dire il più riguardoso in 
questa Camera, di questa azienda autono-
ma di Stato, della quale certamente la 
maggior parte ignora la mia fisonomia e 
certamente come amministrazione ignora i * 
miei caratteri. Cosa che io non faccio per-
chè gli interessi di quella plaga breve che 
io ho l'onore di rappresentare siano stati 
tenuti in grande cura. Tutt 'altro, anzi per-
fino gli effetti di un disastro, di un grande 
aeremoto sono là dopo tre anni. isTè io me 
ne lagno, perchè io ho due sentimenti fìssi 
su questa materia ferroviaria: non preoc-
cupare in nessun modo, non contribuire 
neanche per minima parte per conto mio 
ad aggravare il lavoro di un'azienda in for-
mazione, e d'altra parte un vero e profondo 
rispetto perii concetto di autonomia libera 
da ogni e qualsiasi ingerenza parlamentare, 
autonomia che molti hanno sul labbro, e 
che io confesso, ed ho il diritto di dire, ho 
veramente nell'animo. 

Dunque io ho presentato la mia inter-
pellanza non perchè io avessi avversione 
alla forma, che io ho desiderato per il primo, 
perchè in un mio discorso del 1904, prima 
ancora che si pensasse all'esercizio di Stato, 
ho creduto mio dovere di dichiarare che si 
trattava di una, necessità oltre che econo-
mica anche politica dello Stato italiano, nm 
solo sono stato mosso a presentare un' in-
terpellanza dal desiderio che si chiarisca 
dinanzi al Paese la difficoltà in cui si trova 
questa amministrazione, e che si veda quale 
è il fine cui noi tendiamo, e, se errori ci 
sono, come si possa eliminarli; perchè que-
sto è il nostro dovere ed il nostro interesse. 

|Eppoi francamente, diciamolo, perchè è 
bene sgombrare il campo, dove sono più i 
nemici dell'esercizio di Stato? È bene che 
una volta si dica che non esistono questi 
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nemici dell'esercizio di Stato, per lo meno 
qua dentro. 

Ricordiamoci che la Sinistra, che venne? 
al potere nel 1876 con l'esercizio pr ivato, 
bandendo l'esercizio pr ivato , per applicare 
l'esercizio privato, contro la Destra che vo-
leva il contrario, fu quella che nel 1904-905 
ha coluto ed ha vo ta to l'esercizio di Stato; 
aè la Destra nè il Centro hanno raccolto la 
bandiera opposta, anzi hanno f a t to a t to di 
©oerenza. 

Dunque, qui dentro, come par t i to , non 
esistono avversar i dell'esercizio di Stato, e 
non esistono neppure t r a quelli che teme-
vano i pericoli di un esercizio di S ta to , 
perchè oggi essi sono i migliori amici del-
l 'azienda di Stato. 

Sono forse avversarie le Società esercenti, 
le quali non sono certo il Pa r l amen to per 
for tuna ? Ma io non trovo che le Società 
possano essere le nemiche dell'esercizio di 
J i ta to , perchè mai come ora esse hanno la-
Torato t ranqui l lamente senza le responsa-
bilità che avevano un t empo e le alee di un 
esercizio industr iale di quel genere. Quindi 
non avrebbero interesse a far fallire una cosa 
nella quale non t rovarono t u t t a la fo r tuna . 

Ed allora quali possono essere i nemici 
iell 'esercizio di S ta to ? 

Essi per me esistono solamente in coloro 
©he vogliono aiutare a chè l 'Amministra-
zione non si r icosti tuisca per bene e non 
sia f ru t t i f e ra veramente . Questi sono i veri 
nemici, i quali possono solo così sperare in 
i n revirement dell 'opinione pubblica. 

E potrebbero anche esservi altr i avver-
sari, ma non * dell 'Amministrazione dell'a-
zienda di Stato, non della statizzazione fer-
roviaria, ma invece della forma a t tuale . E 
ài questi parlerò in ultimo, perchè questo 
è -un pun to delicato, su cui in fine del di-
scorso mi permet te rò di r ichiamare l ' a t ten-
zione della Camera e del Governo sopra t tu t to . 

Sgombrato il campo da queste preoccu-
pazioni, le quali sono quelle che non con-
sentono che si abbia un re t to giudizio, Te-
niamo alla sostanza. 

Il presidente della Giunta generale del 
bilancio, onorevole Tedesco, in un giorno di 
mie care consuetudini famigliari, per le quali 
ero assente dalla Camera, il 24 giugno del-
l ' anno scorso, par lava sul bilancio di asse-
s tamento . E per poter dimostrare quella 
tesi intorno alle riserve ed intorno alla pre-
Itvazione delle riserve, si r ichiamava ai pa-
reri di due relatori della legge ferroviaria 
i e t 1S&7, l 'onorevole Bdoard® Dame® ©à il 

s o t t o s c r i t t o c e n e invocava, l 'avviso come se 
esso fosse la mens legislativa. Però in un 
in cid( lite, rivolgendosi all 'onorevole Ales-
s i o, diceva che « dei due relatori ve n 'era 
uno ' spec ia lmente , che vedeva con quei tal i 
occhiali neri che inforca t an to volentieri 
l 'onorevole Alessio ». 

L'onorevole Tedesco si riferiva alle mie 
preoccupazioni per quella tale percentuale 
di utili ne t t i che la Direzione generale delle 
ferrovie di Stato aveva notificato alla Giunta 
generale del bilancio per l'esercizio 1906-907 
e diceva che io avevo un po' dipinto in nero 
in quella mia, pur t roppo in famata , rela-
zione... 

CARCANO, ministro del tesoro. I n f a m a t a 
mai; ammira ta sì! 

A B I G N E N T E . Ma, in fondo, se io fossi 
s ta to presente allora (devo dargli la rispo-
sta ora che ho veduto t u t t i gli appun t i a 
le carte), avrei de t to all 'amico Tedesco: le 
mie lenti nere sono s ta te 'mai pericolose 
alla finanza i t a l i ana? Le lenti rosee, non 
sue, ma di altri t empi che pur t roppo si 
r ia t taccano ad un nome fulgido del Mezzo-
giorno, procurarono dei dolori al nostro 
paese. Perchè le lenti rosee assai spesso non 
fanno preoccupare del l ' indomani , ma fanno 
prevedere ricchezze che non sono previste 
e che non vi sono, fanno addormentare sul 
presente e sull 'avvenire, promuovono e pro-
cacciano le pressioni del l 'ambiente che sono 
le più pericolose {Bravo!) e promuovono i 
dispendi e poi... e poi viene la logismogra-
fìa, la quale è più pericolosa, perchè tende 
a dissimulare uno s ta to di cose poco lieto. 
Le lenti nere, invece che cosa f a n n o ! 

Tu t to al più fanno male a chi le porta , 
perchè gli danno il dolore di cuore, ma 
fanno bene al paese, perchè tengono in sul-
l 'avviso t u t t i e perchè fanno adoperare la 
vir tù del r isparmio ; quella vir tù la eguale 
ha dato giornate liete alla finanza i tal iana 
e giornate molto confor tant i al credito del 
paese. 

Dunque, carissimo amico Tedesco e com-
pagno di scuola per t a n t i lunghi e lontani 
anni, io voglio seguitare ad inforcare 1« 
lenti nere, e spero che anche ella si asso-
d e r à a me in questo, sebbene non lieto, 
ma opportuno,, ministorio. 

E ciò det to soggiungo : ma veraments 
questo esercizio di Stato ferroviario ci dà 
preoccupazioni ? La discesa dei provent i 
net t i e l ' aumento vertiginoso delle spes« 
sono tali da preoccuparci? Io credo che no» 
debbano sconfortarci : eeeo la mia opinioas 
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molto chiara. Ma credo che debbano preoc-
cuparc i perchè a b b i a m o dinanzi a noi molto 
c a m p o di lavoro e s o p r a t t u t t o dobbiamo 
avere molto ministerio di fermezza, senza 
del quale è difficile che noi arr iviamo a cor-

reggere gli errori passat i . 
L a discesa dei provent i ne t t i è molto 

grave . I n f a t t i ; mentre la previsione dell'e-
sercizio 1907-908 ci dava 434 milioni di pro-
vento lordo e 47 milioni di provento net to , 
cioè l ' i l per cento , l ' a s ses tamento ci fornì 
la sorpresa d 'un a u m e n t o a 456 milioni di-
prodot to lordo ed a 48 milioni di provento 
n e t t o ; il che vuol dire che la proporzione 
scese a 10.5. 

Ma il consunt ivo ci det te una sorpresa 
più grossa ancora , facendoci sapere che a 
482 milioni era giunto il prodot to lordo ed 
a 43 milioni il prodot to net to ; e cioè, che 
la proporzione era scesa ancora al 9 per 
cento. Vuol dire che il peggioramento fu 
di 58 milioni. 

Nella previsione del 1908-909, a b b i a m o 
477 milioni di prodot to lordo e 47,560,000 di 
prodot to net to ; ma l ' a sses tamento ci ha 
dato 509,720,000 di prodot to lordo e37,780,000 
di prodot to net to : cioè, s iamo discesi al 7.50, 
con un peggioramento di 43 milioni, salvo 
quello che ci darà il consunt ivo che t u t t i 
dobbiamo augurarc i che ci dia migliori no-
tizie. 

M a la previsione del 1909-910, che la 
Direzione generale ci fornisce, non è certa-
mente tale , da incoraggiarc i a presumere 
ehe il consunt ivo ci potrà dare queste mi-
gliori notizie: perchè questa previsione ci 
dice c h e avremo 539 milioni di ¡¡prodotto 
lordo e 40 milioni di prodot to net to : c ioè 
a dire, che la proporzione dal 7.50j scen-
derà al 7.40. 

Questa è, nelle sue linee s c h e m a t i c h e , la 
condizione delle cose. 

Non voglio approfondirmi in m esame 

di cifre, che c e r t a m e n t e sarebbe inoppor-
tuno ed annoierebbe i colleghi, m a credo 
che bast ino queste cifre, .che sono esattis-
sime, per quanto gravi . 

D e v e questa condizione di cose disani-
marc i ì Non lo credo, e l 'ho det to dianzi; 

credo, invece, che dobbiamo pensare a s tu-
d iarne le cause. E quali , secondo il mio de-
bolissimo avviso, sono codeste c a u s e ? 

A n z i t u t t o , debbo qui fare una conside-
razione. Troppa gente e troppo numero di 
giornali e di effemeridi divulgano l 'opinione 
ch«e la causa precipua sia nel maggiore di-
spendio concernente il personale. Ora, io 
potrò mancare di t a n t e qual i tà , e certa-
m e n t e mi m a n c a n o ; m a quella della fran-
chezza è la norma assoluta della mia esi-
s tenza . Con la m a s s i m a franchezza, per-

t a n t o , dirò che non credo che questa opinione 
sia vera; e debbo pregare gli onorevoli col-
leghi perchè, convincendosi di quello che 
dirò, diano opera a che questa pericolo-
sissima opinione sia dissipata nel paese. 

È v e r a m e n t e il personale la causa di 
q u e s t o r incrudimento delle spese? Certo,, 
e s s o vi contr ibuisce ; ma non ne è la sola 
causa. 

L e spese ferroviar ie ordinarie della re te 
di S t a t o da 380 milioni che erano nel 1906-
1907; ,«ono sal i te a 438 milioni nel 1907-908: 
cioè, h a n n o avuto un aumento di 58 mi-
l ioni, ossia del 16 per cento; e le spese di 
personale che, nel 1906-907, furono in to ta le 
183,065,000, nel 1907-908 salirono a200,525,500: 
cioè, c rebbero di 17,460,500, ossia del nove 
per cento . 

Ma per dire se una spesa è dovuta al 
personale, e a quale personale, se ques te 
a g g r a v a m e n t o di spesa è dovuto t u t t o al 
personale o meno, discr iminiamo un po' que-
ste cifre. E su questo punto io r ichiamo 
un po' l ' a t tenz ione dei colleghi. 
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Leggo la tabel la r iassunt iva delle spese del perso naie : 

Spese di personale {eon le spese diverse). 

1906-907 1907-908 Differenza Medie 
(1) 

Spese ordinar ie 380,000,000 

' - ... • _ .'. 

438,000,000 4- 58,000,000 16 % 

Spese di personale : 

Amminis t raz ione : 

Direzione generale . . 

Magazzini 

Cont r ibuto previdenza 

Spese diverse 

18,700,000 

3,250,000 

11,050,000 

6,900,000 

19,210,000 

3,500,000 

12,700,000 

8,700,000 

-f 510,000 

4 250,000 

4- 1,650,000 

4 1,800,000 

3 % 

io % 

15 % 

26 % 

39,900,000 44,110,000. 4- 4,210,000 11 % 

Servizio a t t ivo : 

Man ten imen to e sorveglianza . . . . . 

Trazione e officine 

S t re t to di Messina 

35,000,000 

34,700,000 

73,300,000 

165,000 

37,800,000 

38,800,000 

79,600,000 

215,500 

-f 2,800,000 

-f 4,100,000 

4- 6,300,000 

4 50,500 

8 % 

10 % 

8 % 

31 % 

143,165,000 156,415,500 4- 13,250,500 9 % 

Totale spese di personale . . . 183,065,000 200,525,500 4- 17.460,500 9 % 

(1) I numeri di questa colonna indicano di quanto p e r c e n t o le cifre" de) 1907-908 superano quelle del 1906-967 
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Da questa tabella dunque risulta che 
mentre le spese dell 'Amministrazione cen-
trale crebbero di 4,210,000 e cioè d e l l ' l l p e r 
cento, quelle del personale del servizio at-
tivo crebbero di 13,250,500 e cioè del 9 per 
cento. 

Dunque le spese del personale, se è vero 
che crescono, crescono per effetto di leggi, 
e per quanto riguarda il personale del ser-
vizio att ivo bisogna notare che sono cresciute 
in proporzioni maggiori le spese relative alla 
Amministrazione centrale. È questo il punto 
delicato su cui richiamo l 'attenzione dei 
colleghi, perchè non sia riversata, dirò così, 
un'ondata di preoccupazioni e direi quasi 
di spregio verso la massa di coloro i quali 
più at t ivamente lavorano in questa azien-
da, di coloro che s*òno i produttori, dirò 
così, dell'azienda stessa. perchè questo po-
trebbe essere pericoloso per ragioni che io 
dirò in fine del mio discorso. S"on c'è niente 
di peggio che insistere e far la voce grossa 
e denunziare delle pretese ingiustizie, acuire 
con dei ragionamenti artificiosi, delle in-
giustizie vere, creare dei risentimenti , non 
solo, ma delle i-eazioni che non possono 
giovare nè all 'azienda di Stato, nè al Gover-
no, perchè tut t i desideriamo che si lavori 
con molta lena e senza preoccupazioni. 

Io credo che valga la pena di dissipare 
questi dubbi, che l 'aumento sia dovuto 
in generale ai ferrovieri. La maggior parte 
dell 'aggravamento delle spese del personale, 
per quanto si riferisce al personale att ivo, 
riguarda ben altro, ma non è neppure il 
caso di fare la voce grossa nel senso di fare 
torto a Tizio o a Sempronio, perchè questi 
fa t t i sono, direi, quasi necessari ed inevi-
tabil i e si svolgono sempre quando si t ra t ta 
di una azienda che si va a costituire ex 
abrupto, come è avvenuto in I tal ia . 

A questo proposito mi permetta la Ca -
mera che io dia lettura di un notevole brano 
di un articolo del signor M c o l a Trevisonno 
sul Giornale degli economisti, articolo che io 
ho potuto avere per fortuna in bozze. 

Questo scrittore, che è un socialista sin-
dacalista, manifesta opinioni così spassio-
nate sull 'argomento ferroviario, che mi han-
no impressionato. 

E , siccome parla di questo argomento 
del personale, e siccome vi è qualche indice 
in quelle parole sue che deve tenere avver-
t i t i gli uomini politici che si occupano della 
questione, così consentirà la Camera che io 
la interessi per poco sull 'argomento. 

« I l gran pubblico (scrive) intanto con-
4921 

tinua a credere che nelle ferrovie tut to è 
divorato dal personale, mentre invece esse 
offrono stipendii massimi e minimi che solo 
sono appena paragonabili a quelli degli 
impiegati delle poste e dei telegrafi, che 
però lavorano otto ore soltanto, senza es-
sere esposti a tu t t i i pericoli e a t u t t e le 
responsabilità cui sono esposti i ferrovieri, 
che sono obbligati ancora oggi dallo S ta to 
a compiere un lavoro maggiore di quello 
che compivano anche sotto la passata ge-
stione sociale. 

« Nel 1903 infatti erano addetti alle ferro-
vie, su poco più di 10,000 chilometri di li-
nea, 103,391 agenti, che rappresentavano il 
18 per cento per ogni milione di prodotto. 
Mentre attualmente con oltre 13,000 chilo-
metri di linea abbiamo 127,372 agenti, con 
una percentuale del 12.17 per un milione 
di prodotto. Ora è vero che le Società pri-
vate nell'anno 1903 spendevano una percen-
tuale del 0.3975 dei prodotti per gli stipendi, 
le paghe e le competenze accessorie per i 
propri agenti, mentre le ferrovie dello S ta to 
corrispondevano nel 1906-907 una somma di 
lire 188,922,652, pari a 0.461 dei prodotti . Ma, 
oltre che tener presente l 'aumento del nu-
mero degli agenti in rapporto all 'aumento 
della rete, occorre anche tener conto del 
fat to che l 'Amministrazione dello Stato 
spende lire 7,800,000 per prestazioni che tro-
vano un corrispettivo nelle quote per lavori 
e provviste patrimoniali, per lavori di uffizio 
che le Società non erano obbligate a fare, 
e per operazioni inerenti alla liquidazione 
della cessata gestione e alle esigenze pecu-
liari di un'Amministrazione di S tato . Per 
di più allo aumento della percentuale di 
spesa per milioni di prodotto ha anche con-
tribuito l 'aumento vertiginoso del personale 
che si va addensando nella Direzione gene-
rale delle ferrovie; aumento che nel solo 
1906-907 è stato di 1381, portando da 7495 
a 8876 gli impiegati esistenti. 

« Allorché gli adoratori del « Dio-Stato » 
si agitarono per ottenere in I ta l ia il ri-
scatto delle ferrovie, non mancarono di 
protestare contro l'assunzione dell 'avventi-
ziato, che liberava le Società dagli obbli-
ghi degli aumenti di stipendi e paghe, delle 
Casse pensioni e soccorsi, e di tanti altri 
diritti costituenti una vita meno infelice 
per il personale di ruolo. Ebbene , gli agenti 
avventizi che erano soltanto 18,586 nel 1903, 
a tut to il 1907, con l'assunzione delle ferro-
vie da parte dello Stato , sono saliti a 36,840. 
Peggio di così non poteva succedere 
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« In tale stato di cose è inutile imprecare 
più contro il personale, se il servizio non 
funziona a dovere ; ed è inutile adottare 
contro di esso quei provvedimenti draco-
niani che spesso la Direzione delle ferrovie 
adotta, con la buona intenzione di riuscire 
ad ottenere che il personale faccia il pro-
prio dovere. Perchè bisogna convenire che 
vi sono gravi mancanze, che pure non si 
possono chiamare tali e che sfuggono ad 
ogni sanzione punitiva, contro le quali bi-
sogna premunirsi. Come si fa, ad esempio, 
a punire in un ferroviere o in un impie-
gato di qualsiasi altra amministrazione la 
mancanza di iniziativa? Eppure queste man-
canze si verificano ogni giorno!... Fu infatti 
proprio una mancanza d'iniziativa che per-
mise, il 22 gennaio 1907, che un treno di 
lusso rimanesse bloccato, a causa della ca-
duta di pochi fiocchi di neve, per 24 ore 
sulla linea Roma Napoli, e per cui, ogni 
qualvolta succede un caso imprevisto, tutto 
il mondo ferroviario resta sorpreso o non-
curante, in attesa d'ordini ». 

E qui porta una quantità di esempii e 
di fatti importantissimi che io non leggo, 
ripeto, per non annoiare la Camera. 

Ma vedano, appunto, con quanta since-
rità un sindacalista socialista parla della 
questione. Questo ci deve fare avvisati che 
la questione è vivamente agitata, e che deve 
preoccupare sopratutto gli uomini di Stato, 
perchè è indice di altre cose che mi permet-
terò di richiamare in fine del mio discorso. 

Ma, gli aumenti di spesa vi sono a causa 
dell'auménto del personale o a causa delle 
leggi da noi votate in ordine al personale ? 
Se vi sono, in relazione alla amministra-
zione centrale, la quale non ha ancora preso 
il suo assetto definitivo, come si vedrà 
quando tratterò dell' ordinamento ammi-
nistrativo, s? vi sono e si sono constatate 
dall'onorevole ministro, il quale ha parlato 
di false manovre, di false spese conseguenti, 
vi sono anche perchè vi è un continuo au-
mento di oneri per il vertiginoso movimento 
delle provviste. 

Io non voglio rimpicciolire l'argomento, 
con una quantità di piccoli fatti, con 
una quantità di piccole notizie, le quali 
purtroppo pervengono a chiunque qui pre-
senti una mozione o una interpellanza. Gli 
onorevoli colleghi potranno comprendere 
quale è la quantità di carta che io ho ri-
cevuto in questi giorni più o meno ano-
nima. 

Ma io di questa ondata della vita ferro-

viaria faccio grazia alla Camera ed a me 
stesso. Sono gli incidenti necessari in una 
amministrazione di due miliardi, incidenti 
che debbono verificarsi, e che non devono 
rimpicciolire la nostra visione : noi dob-
biamo occuparci delle grandi linee del pro-
blema. Ma veniamo a questo punto : il ver-
tiginoso aumento delle provviste produce 
un aumento di spese e di oneri su l'ammi-
nistrazione ferroviaria, e, secondo me, può 
produrre anche altre conseguenze gravi al 
credito, alla finanza, al tesoro, ed anche 
all'industria nazionale. 

Io non ripeterò quello che il medesimo 
autore che or ora ho citato, ha scritto in 
un altro suo articolo nel Giornale degli 
Economisti. 

Egli deplora che la Cassa depositi e pre-
stiti non possa funzionare o quasi in or-
dine a tante altre richieste che si fanno da 
parte di provincie, comuni e consorzi, ap-
punto perchè deve destinare tutte le sue 
risorse alle provviste ferroviarie. E un fatto 
però innegabile che la Cassa depositi e pre-
stiti è continuamente smunta perchè si parla 
di quasi 10 milioni che deve provvedere 
ogni mese alle ferrovie per le provviste; 
ed è certo che su questo punto, nonostante 
le dichiarazioni che l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha fatte in altre occa-
sioni, è necessario che ci intendiamo. 

Un giornale, il quale non è certamente 
fra quelli che possono essere sospetti come 
antigovernativi, scriveva all'indomani del 
discorso 24 giugno 1908: « La Commissione 
parlamentare di vigilanza ha osservato che, 
nèll'approvare la spesa di 610 milioni per 
le ferrovie si prevedeva una spesa totale 
di soli 980 milioni pel materiale rotabile 
sino al 1911, mentre con gli ordinativi at-
tuali, per quanto limitati, al 1° luglio 1908 
si giunge a 463 milioni ». Quel giornale vo-
lendo confutare quanto aveva detto l'onore*-
vole ministro, sopratutto per ciò che riguar-
dava le campagne autunnali che ci dànno 
tanta preoccopazioue, fanno tanto palpitare 
le regioni vinicole, diceva che se la Germa-
nia avesse voluto provvedere in altret-
tanta misura, avrebbe dovuto fare una 
provvista di carri enorme ed avrebbe dovuto 
per conseguenza accrescere le tariffe ferro-
viarie. 

Ma prescindiamo da questo che è un 
argomento polemico. Si dice da altri che 
si potrebbero utilizzare molto meglio carri 
e locomotive ; che, in altri termini, l'inten-
sificazione dell'utilizzazione potrebbe rime-
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d ia re a t u t t e le deficienze senza a g g r a v a r 
e n o r m e m e n t e il b i lancio dello S t a to . E qui 
s t a p r e c i s a m e n t e la tesi del l 'onorevole Ru-
bini . Io però sono un po ' p ropenso alla e-
q u a n i m i t à e credo che si possa p r ende re il 
b e n e d a l l ' u n a e da l l ' a l t r a p a r t e . 

L 'onorevo le R u b i n i c o n s i d e r a l a quest io-
ne t r o p p o p r a m m a t i c a m e n t e e vuo l t r a r r e 
t u t t o il possibi le ut i le dell ' in tens i f icaz ione 
del servizio, m e n t r e il min i s t ro v o r r e b b e 
avere t a n t o ma te r i a l e da aver lo s e m p r e 
p r o n t o . 

Si t r a t t a d u n q u e clie c iascuno sost iene 
la propr ia tesi e, q u a n d o c iascuno vuo l so-
s t ene re la p ropr ia tes i , d i f f ìc i lmente si può 
m e t t e r e in quella t a l e condizione di e q u i t à 
che è necessar ia nella discussione di ta l i 
ques t ioni . 

È u t i le e necessario, dico io, avere mol to 
ma te r i a l e , ma è anche bene non a f fa t i ca re 
t r o p p o il t esoro e la Cassa deposi t i e pre-
s t i t i ; è u t i l e anzi da re qua lche r emora , non 
pe rchè il tesoro sia e saus to o possa esau-
rirsi m a pe rchè i per iodi di sosta sono sem-
pre o p p o r t u n i . Su ques to p u n t o po t re i ma-
n i f e s t a r e u n ' o p i n i o n e che p o t r e b b e anche 
non essere t e n u t a in con to ma che i colle-
ghi p o t r e b b e r o app rezza re a lmeno per il 
m o m e n t o . 

N o n p o t r e b b e il min i s t ro fars i un p iano 
min imo del f ab i sogno q u i n q u e n n a l e delle 
p rovv i s t e f e r rov ia r i e d a n d o i m p e g n i all ' in-
dus t r i a naz iona le su per giù in quel l imite? 
Ciò per due mot iv i , il p r imo per dare , come 
ho d e t t o , un po ' di r iposo al tesoro ed alla 
Cassa deposi t i e p res t i t i , il secondo perchè 
non si facc ia della p l e to ra di commiss ioni 
di carr i , quel la t a l p le to ra ne l l ' i ndus t r i a 
alla quale f a t a l m e n t e deve succedere u n a 
depress ione che non si sa dove ci condu r -
rebbe 1 

E ciò d e t t o passo oltre. I n t o r n o alla ut i-
l izzazione da rò so l amen te un d a t o di f a t t o , 
che desidero che il min is t ro p r e n d a in esa-
me. L 'onorevo le min is t ro p o t r à t rova r lo non 
o p p o r t u n o , ma un d a t o di f a t t o , fo rn i to da 
un amico, può essere t e n u t o in considera-
zione. 

L ' ono revo l e min i s t ro Tedesco diffidò l e 
società pe rchè non avessero nei depos i t i di 
r i pa raz ione p iù del 7 per cento, e fece be-
niss imo. E b b e n e oggi, in qua lche compar -
t i m e n t o , si a r r i va nei deposi t i di r ipa ra -
zione al 20 per cento . 

La s tessa relazione della Direzione gene-
ra le a p a g i n a 86 ne accusa il 17 per cento. 

I l 17 per cento è mol to e su ques to deve-
po r t a r s i lo s tud io de l l ' ammin i s t r az ione . 

Passo al r i o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o : 
fa l se m a n o v r é e false spese. E h ! Si, sono ine-
v i tab i l i , non solo, ma sono confessa te dal la 
s t essa ammin i s t r az ione . Nessuno ne d u b i t a . 
Già l 'onorevole min is t ro nel suo discorso 
del 24 g iugno ne par lò in modo mol to chiaro , 
e disse dover essere indefe t t ib i l e o b b i e t t i v o 
della ammin i s t r a z ione o t t ene re un m a g g i o r 
r e n d i m e n t o dal la u n i t à di lavoro , il che è 
t a n t o meno diffìcile pe rchè lo svo lg imen to 
del t r a f f i co -po r t e r ebbe un a u m e n t o di per -
sonale e b a s t e r e b b e f a r n e assorbi re l ' esube-
ranza che vi possa essere nel persona le a t -
tuale . . . ; e soggiungeva : « r e p u t o che pe r 
p iù vie b isogna t ende re al maggior rendi -
m e n t o della u n i t à di l avoro » ed a c c e n n a v a 
ai seguen t i disegni: economia nelle spese, 
modif icazioni n e l l ' o r d i n a m e n t o i n t e rno dei 
c o m p a r t i m e n t i e semplif icazione di a lcuni 
servizi. 

Ora l 'onorevole min is t ro ci dà la p iù au-
to revole con fe rma del male col r imedio , che 
s t a s t u d i a n d o , e su cui fondò p a r t e degli 
a f f i damen t i , che t u t t i spe rano con b u o n a 
r a g i o n e pe rchè è già pas sa to un cer to pe-
r iodo di t e m p o dal giorno, in cui egli pa r -
lava . Ma anche la direzione genera le con-
fessa ques to d i fe t to , che è mol to notevole . 

In u n a i ndus t r i a le false m a n o v r e sono 
a s s o l u t a m e n t e il peggior d a n n o , il d a n n o 
più f a t a l e ed anche più i r r epa rab i l e . A ciò * 
b isogna a s s o l u t a m e n t e r imedia re . Ma sopra 
un p u n t o solo voglio r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
del la Camera e del minis t ro , e cioè su q u a n t o 
r i gua rda i c o m p a r t i m e n t i . 

Qui mi sia permessa u n a pa ro la corag-
giosa. Dice la Direzione genera le che la 
u n i t à di indir izzo nel pe r iodo iniziale della 
n u o v a az ienda mise in . ev idenza nel suo f u n -
z i o n a m e n t o alcuni i nconven ien t i , « pr inc ipa l -
men te perchè c iascuna Direz ione c o m p a r t i -
men ta l e t e n d e v a a fa r f r o n t e ai b isogni del le 
p ropr i e l inee m e d i a n t e p r o v v e d i m e n t i , spes-
so sp roporz iona t i alla po tenz ia l i t à genera le 
della a m m i n i s t r a z i o n e , e non in r a p p o r t o 
con i b isogni delle a l t r e p a r t i del la re te ». 
P e r r e n d e r e concorde l ' az ione f u r o n o isti-
t u i t e le t re Divis ioni : m o v i m e n t o e t raff ico; 
t r az ione e ma te r i a l e ro tab i le ; m a n t e n i m e n t o 
e sorvegl ianza , e f u s tab i l i to che c i a scuna 
Divis ione e c iascun ufficio d ipendesse di-
r e t t a m e n t e da l r i spe t t ivo servizio cen t r a l e 
della Direz ione genera le . 

Ma, p a r l a n d o poi dei c o m p a r t i m e n t i , ecco 
quello che l ' A m m i n i s t r a z i o n e d ich ia ra e che 
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è important iss imo: « la determinazione d,elle 
a t t r ibnzioni del capo del compar t imento e 
di quelle del Comitato d'eseréizio, nonché 
del l 'ordinamento delle divisioni e le facoltà 
dei capi rispettivi, fu col ci tato decreto 
reale r iferi ta al Consiglio d 'amministrazione, 
il quale vi provvide approvando le dispo-
sizioni generali per l 'a t tuazione del nuovo 
ordinamento e quelle particolari -per l'as-
setto -r ispet t ivamente delle Divisioni del 
movimento, del mantenimento e della t ra-
zione. Furono cioè definite le at t r ibuzioni 
del capo del compart imento, precisando-
ne, nei rapport i con le divisioni il carat-
tere, dando al medesimo la veste di rappre-
sentante legale del diret tore generale, col 
compito di tenere questo costantemente 
in formato del modo come procede il ser-
vizio, dei bisogni che si manifestano nelle 
circoscrizioni,.eccetera ». Come vedono, è 
d iven ta to m o l o figurativo, dopo la isti tu-
zione delle due Direzioni del traffico e del 
movimento, questo compart imento, è di-
venta to qualche cosa di superfetazione, che 
impaccia , al quale si dà quasi l 'aspet to di 
decorazione rappresenta t iva della Direzione 
centrale. 

Ora, r idot t i a questo punto , nessuno più 
di me può essere dolente che'la legge possa, 
in q u e s t o momento, impedire l 'abolizione 
dei compart imenti . Ma può ben esser con-

c e s s o all'ex relatore della lègge di pregare 
.il Governo di presentare un piccolo disegno 
di legge, bello, coraggioso e semplice, che 
abolisca questi compart imenti , e ci dia an-
che t u t t e quelle altre modificazioni alla legge 
che la Commissione dei diciotto, che all'o-
norevole Daneo ed a me fece l 'onore di no-
minarci relatori, non si dissimulò. Anzi, 
quella Commissione, presieduta dall 'onore-
vole Lacava allora non ancora ministro, 
dichiarò nella sua relazione che a breve 
scadenza -si sarebbero imposte modifica-
zioni alla legge. 

Ora la Camera è prontissima, ne ho piena 
fiducia, per lo meno ad abbordare nelle li-

e e essenziali queste modificazioni, subi to , 
c a rap idamente accordarle. Perchè il peg-
gio è mantenere degli enti, degli uffici, delle 
vappresentanze inutili, che non solo costi-
tuiscono una spesa, ma sono anche la fonte 
di quelle tali false manovre che giustamente 
il d i re t tore generale delle ferrovie e l 'onore-
vole ministro deplorano. 

Quindi, come vero amico dell 'azienda 
ferroviaria e del Governo, fo viva istanza 
perchè l 'onorevole ministro, nel r isponder-

mi, ci dia l 'aff idamento che queste modifi-
cazioni verranno por ta te subito, con un 
breve progetto. 

LACAVA, ministro delle finanze . Fu mo-
dificato il titolo della legge; perchè diceva 
« definitivo » e questa parola fu soppressa. 

ABIGNENTE. Ed ora veniamo al bilan-
cio, che è l 'ul t ima par te del mio discorso. 

Se io dicessi che sono contento della so-
stanza e della forma del bilancio, della sua 
evidenza e della sua chiarezza, io direi ta l 
cosa che l 'onorevole ministro avrebbe il di-
r i t to di redarguirmi, e che la stessa Dire-
zione-generale, che formula questo bilancio, 
avrebbe dirit to di deridermi. 

Perchè, prima di tu t to , l 'onorevole mi-
nistro, in quel tal discorso, che ho qui co-
me un vade-mecum, lo dichiarò. « Non si può 
redigere un bilancio semplice, chiaro, ecc.; 
perchè siamo in sede di studio della forma 
da dare a questo bilancio ». 

• Ed egli aveva nominato una Commissio-
ne di persone competentissime, e che elo-
giava giustamente, che erano quasi al ter-
mine del loro lavoro, per formulare le di-
ret t ive ed i principi per fare un bilancio 
evidente e 'chiaro. 

Non basta: l 'onorevole ministro del te-
soro, nella stessa tornata , disse le medesime 
cose, e la Direzione generale, ugualmente 
conferma queste difficoltà. 

Ma se, ripeto, dicessi di essere sodisfat-
to, mi metterei poi in al tra evidente con-
tradizione, che non è permessa neppure al 
più infimo, quale sono io, parlamentare; cioè 
col controllo costituzionale della Corte dei 
conti, che non ha po tu to approvare il bi-
lancio ferroviario, anche quest 'anno, perchè 
dichiara che i documenti sono arrivati in 
r i tardo. 

Dunque, come potrei dire: sono contento? 
Non lo posso dire. 

Ma, l 'onorevole ministro disse che i la-
vori della Commissione erano quasi in fine; 
e mi è giunta notizia, non so se sia esatta. . . 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Sono finiti. 

A B I G N E N T E . ...che questi lavori erano 
finiti, che il ministro li aveva accolti in 
massima e che vi era solo una differenza, 
per i molteplici capitoli che voleva creare 
la Commissione, mentre invece il ministro 
vorrebbe fare dei capitoli e sub-capitoli. 

E, se questo è esatto, mi permet to di ri-
volgere una preghiera all 'onorevole mini-
stro. 

La legge di contabilità generale dello 

» 
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Stato , negli articoli 35 e 36, stabilisce due 
norme che sono indeprecabili. La prima : 
che non si possono variare le somme da un 
capitolo all 'altro ; la seconda : che le varia-
zioni da un articolo all'altro si fanno con 
decreto ministeriale, approvato dalla Corte 
dei conti. 

Queste norme sono state mantenute an-
ell i nel proget to di legge di contabilità ge-
nerale che è in esame alla nostra Giunta 
generale del bilancio, (abbiamo già tenuto 
tre sedute) nel quale progetto gli articoli 
43, 44 e 45, sono identici a quelli della legge 
vigente. 

Ciò vuol dire che il Governo mantiene 
questi principi!. Ora, se li mantiene, io pre-
gherei l 'onorevole ministro di tener pre-
sente questo conce t to : c h e l e variazioni da 
capitolo a capitolo o da sub-capitolo a sub-
capitolo siano garantite. 

E questo non solamente per il ministro, 
ma per la sincerità dei bilanci, perchè poi 
una concessione che si fa su questo punto, 
oppure una variazione che si manca di sta-
bilire in un regolamento,' in una legge, im-
paccia un'amministrazione e la costringe in 
limiti ristretti , in limiti assolutamente in-
declinabili, contro l'interesse pubblico; op-
pure la mette nella condizione di dover 
mancare di sincerità. 

E ciò detto, io passo ad un ultimo punto. 
Mi permetta l'onorevole ministro di doman-
dare schiarimenti sopra talune sconcordanze 
(io le chiamo così, mi perdoni, anche perchè 
oggi è giornata quasi musicale)... 

Voci. Giornata musicale? A che vuole 
alludere ? 

A B I G N E N T E . ... È giornata di grandi 
concerti musicali... 

Voci. Già, il Corea ! 
A ^ I G N E N T E . ...mi permetta l'onore-

vole ministro di domandare schiarimenti 
sopra talune sconcordanze di cifre del bi-
lancio. Nella perspicua relazione del diret-
tore generale, a pagine 233 io trovo che vi 
è portata una cifra per « provviste ferro-
viarie di 139 milioni 249 mila e frazioni. 
Questi 139 milioni 249 mila e frazioni, si 
compongono così : 130 milioni tondi tondi 
che. formano la sovvenzione del Tesoro per 
l 'anno .1908-909; e 9 milioni e frazioni che 
sono un residuo dell'esercizio decorso. Ora 
(abbia la bontà la Camera di seguirmi su 
questo punto), questi 139 milioni e frazioni 
non hanno dato come in tut t i gli esercizi 
precedenti alcun residuo, nessuno stralcio: 
sono stati spesi tondi fino al millesimo. Ora, 

questa coincidenza mi ha sorpreso un pò, 
e mi permetta la Camera (io che sono, un 
petulante facitor di conti) di dichiarare che 
ho voluto spiegarmi la cosa e non sono riu-
scito a spiegarmela... 

L E A L I . È naturale ! 
A B I G N E N T E . No, non è naturale af-

fa t to . . . 
L E A L I . Volevo dire che è naturale chi? 

non si possa spiegare... {Ilarità). 
A B I G N E N T E . Ora, a pagina 77 della 

stessa relazione, io ho trovato segnato il 
numero delle ordinazioni fatte nel 1907-908, 
che sono le seguenti: « locomotive 506, loco-
motori elettrici 25, carrozze 1099, bagagliai 
946, carri 5970 ». 

A pagina 76 della stessa relazione, si 
dice che furono consegnate: «locomotive 346, 
locomotori elettrici 2, carrozze 595, baga-
gliai 62, e carri 9934 ». 

Ora, in queste ingenti consegne, sopra-
tutto di carri, evidentemente devono essere 
comprese le ordinazioni precedenti a quelle 
relative ai nove milioni di residuo : questo è 
chiaro. Ma quello che resta non dubbio è che. 
secondo le ordinazioni fatte - dice la stessa 
relazione - sono da consegnare ancora lo-
comotive 100, locomotori 23, carrozze 504, 
bagagliai 884. 

Ora ho fatto un conto di questo genere: 
ho preso tutte le cifre le quali sono ripor-
tate a pagina 78, per vedere i prezzi medi 
delle locomotive, dei carri, dei bagagliai , 
ecc., ed ho trovato che le locomotive sono 
quotate per 96,502, i locomotori per 134,780, 
le carrozze per 50,729 e i bagagliai per 19,171. 

Ora, fat to il conto di queste consegne 
da fare ancora, come la stessa relazionaci 
dice, si ha che esse rappresentano un com-
plesso di lire 6.1 milioni. 

Ora, siccome per la legge di contabilità 
generale dello Stato (e perciò io sono un 
petulante) è stabilito all'articolo 2 che anche 
le somme impegnate, vale a dire quelle re-
lative anche a quel materiale per cui lo 
Stato ha preso obbligo verso i fornitori, 
devono essere considerate come un impegno 
del bilancio, io dico: dt>ve sono? Nei 139 
milioni non le trovo, perchè, dice la rela-
zione, sono stati tutt i spesi, tutt i già spesi... 

D E NAVA. Impegnat i ! . . . 
A B I G N E N T E . Ma scusi tanto ; e allora 

mi trovi la colonna in cui c'è questo im-
pegno... 

D E NATA. Gli impegni sono interni, 
non si mettono in bilancio.. . 

A B I G N E N T E . Mi permetta l'onorevole 
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De Nava di contraddirlo perchè, a tenore 
dell'articolo 2 della legge di contabilità ge-
nerale dello Stato, gli impegni devono es-
sere scritti nel bilancio. 

Dunque ora non so conciliare questa 
mancanza, e avrò sicuramente il chiarirti en-
to dall'onorevole ministro. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Certo ! 

A B I G N E N T E . D'altronde non so conci-
liare neppure che mentre a pagina 255 è 
detto che dei 139 milioni spesi ed impegnati, 
furono devoluti al materiale rotabile lire 
77,547,325.15 comprese le speso in conto re-
sidui ; questa cifra la trovo in contraddi-
zione con l 'altra a pagina 78, che furono 
date commesse per lire 163,304,831. 

Insomma queste cifre non concordano, 
e appunto perchè fra esse non v'è alcuna 
relazione nè concordanza, ho diritto di do-
mandare al ministro un chiarimento che, 
ripeto, spero di avere sodisfacentissimo. 

E da ultimo, l'onorevole ministro, nel 
suo discorso del 24 giugno, osservava di 
voler resistere a che alla amministrazione 
ferroviaria fossero addossate spese che non 
sono dell'esercizio ferroviario. 

Ora domando ugualmente a lui : questo 
suo proposito lo ha applicato in tutto e 
per tutto ! 

È inutile che faccia memoria di tutte 
le spese, ma sarà utile tenere in evidenza 
che l'esercizio ferroviario qualche cosa ha 
speso anche per altri dicasteri ; e qui c'è 
un'altra sofisticazione di bilancio che non 
è permessa. 

Onorevoli colleghi, sono giunto alla fine 
del mio noiosissimo discorso... 

Varie voci. Tutt 'altro ! 
A B I G Ì n T E N T E , nSToi scontiamo l'errore di 

aver fatto una affrettata costruzione, e di 
aver subito le pressioni degl'ambiente.-E 
qui mi permetteranno gli amici dell'estrema 
sinistra presenti che io mi rivolga a loro. 

Voci. Sono pochi ! 
A B I G N E N T E . C'è la parte migliore ! 
Essi veramente sono soddisfatti del loro 

grido e della loro pressione insistente, per 
indurre in una determinazione così pro'ci-
pitosa ? Io non lo credo; ma come non 
credo a questo, credo che sarebbe ugual-
mente fatale ora secondare altre pressioni 
di altro genere le quali possano sconvol-
gere, per far rifare^ quello che abbiamo ora 
fatto. Ecco la preghiera che rivolgo agli 
amici dell' estrema sinistra, di considerare 
cioè l'avvenire, ed evitare altre scosse, per-

chè, ripeto, non siamo ancora usciti da una 
faticosa formazione, e sarebbe molto più 
disastroso per la finanza e per il credito 
pubblico andare in un'altra via peggiore. 

Mi permettano gli onorevoli colleghi di 
leggere un brano di un giornale che dal mio 
punto di vista non dovrei ritenere orto-
dosso, cioè VAvanti del 14 novembre di 
quest'anno. 

Dice questo giornale : « Fino a che le 
Ferrovie di Stato avranno l'alto coefficiente 

j odierno di esercizio e con la larga corrente 
di antipatie che i metodi sindacalisti ci 
hanno guadagnato e col vento che tira, da 
Bertolini a Carcano, i miglioramenti pur-
troppo non verranno. Bisognerà renderli 
possibili in altro modo... » 

B I S S O L A T I . È un' intervista. 
A B I G N E N T E . È l ' intervista Baglioni. 
Dice 1' autore dell'intervista : « Agitare 

la vecchia formula barbarica le ferrovie ai 
ferrovieri, è meno che inutile : è assurdo : 
È come dire: la scuola ai maestri, la scopa 
àgli spazzini ! » 

Eppoi soggiunge: « Così ci proponiamo 
di studiare (e su questo punto io richiamo 
l'attenzione del Governo e della Camera) 
il bilancio ferroviario e l'organizzazione dei 
vari servizi, di preparare, mediante un se-
gretariato tecnico centrale e delle sezioni 
compartimentali, incaricati di raccogliere e 
coordinare il materiale occorrente di critica 
e di controllo, un piano completo di eco-
nomie e di riforme, dimostrando con le ci-
fre alla mano che le nostre richieste po-
trebbero essere sodisfatte, con vantaggio 
del servizio e del pubblico, usando maggior 
prudenza e accortezza nei contratti per le 
forniture, utilizzando meglio buona parte 
del personale, specie superiore, togliendo 
tutti i giri viziosi della burocrazia odierna, 
abolendo uffici inutili quanto costosi, dando 
insomma all'organismo ferroviario, specie 
per quanto riguarda la sua funzionalità, 
un carattere molto meno burocratico e più 
industriale ». 

Qui l 'intervistante domanda all'intervi-
stato se crede tutto ciò possibile e que-
sti ripete che è convintissimo ed enuncia 
quei tali fatti che io chiamo aneddoti fer-
roviari e che non mi permetto di ripetere 
alla Camera. 

Io, da questo articolo, che mi pare un 
lampeggiare della massa ferroviaria, debbo 
trarre una conseguenza, quella cioè che fin 
qui non sono stati tenuti in conto i critici 
finanzieri. Oramai la critica dal campo dei 
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finanzieri è passata a quello degli organiz-
zati: sarà una cosa più grande, ma certo 
meno piacevole pel Governo, e di conse-
guenza io devo augurarmi che il Governo 
su questo accenno lieve ma prudente, volga 
10 sguardo con quell'acume e con quella 
serietà che merita l'argomento, poiché sa-
rebbe un grave pericolo il giorno in cui 
idee di questo genere potessero essere non 
solo applicate per il fine palese cui tendono, 
ma per il fine più grave di sconvolgere una 
amministrazione, che non ha ancora trovato 
11 suo assetto. 

Ed io spero che la saggezza del Parla-
mento e del Governo e l'equilibrio del po-
polo italiano risparmino nuovi dolori alla 
finanza dello Stato e che la finanza trovi 
da oggi in poi nell'amministrazione ferro-
viaria ragioni di conforto e non di preoc-
cupazione. ( Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interpellanza 
dell'onorevole Guerritore al ministro dei 
lavori pubblici « sull'amministrazione delle 
ferrovie di Stato, » ma, non essendo presente 
l'onorevole interpellante, essa s 'intende ri-
tirata. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole S e g -
gio alministro dei lavori pubblici « su talune 
questioni tecniche relative all'esercizio delle 
ferrovie di Stato ». 

L'onorevole Reggio ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

REGGIO. Onorevoli colleghi, molto op-
portunamente l'onorevole Abignente ha sol-
levato la questione sull'esercizio delle fer-
rovie di Stato, e poiché l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, nell'accettare la sua 
interpellanza, ha rivolto l'invito agli altri 
deputati che volessero presentare qualche 
osservazione, di interloquire in proposito 
allargando così il campo della discussione, 
10 profittando di questo invito, ho voluto 
prender parte a questa discussione, non 
per trattare di questioni di indole generale 
ma per portare il modesto contributo di 
osservazioni che credo possano giovare nello 
studio dell' esercizio delle ferrovie, tanto 
dal lato tecnico che (la quello finanziario. 

Negli anni decorsi le ferrovie dettero 
luogo a crisi assai gravi che impensierirono 
11 paese e provocarono vivaci osservazioni 
da parte degli enti pubblici e privati e della 
stampa tutta. 

I tecnici non potevano però dimenticare 
che si era al domani di un mutamento im-
portante per le ferrovie, al domani cioè del-

l'assunzione di esse da parte dello Stato e 
che le ferrovie erano allo Stato tornate esau-
rite di materiale e di impianti. 

Questo rese i tecnici indulgenti e fidu-
ciosi in un miglioramento che si sarebbe 
gradualmente verificato e che in effetto si 
verificò, giacché nel 1907 le ferrovie funzio-
narono assai meglio che non nel 1906. 

Ora, però nella seconda metà del 1908, si 
tornano a verificare taluni degli antichi 
inconvenienti. r 

E questa volta i tecnici evidentemente 
debbono essere meno indulgenti, perchè si 
tratta di un regresso sulla curva ascensio-
nale, che si era manifestata. Contempora-
neamente ha impensierito il fatto che i ri-
sultati finauziari dell' azienda andavano 
peggiorando invece di migliorare. A questo 
riguardo, egregi colleghi, credo che bisogna 
parlare molto francamente. 

L'industria ferroviaria subisce la sorte 
di tutte le altre industrie: aumentano i 
prezzi delle materie prime, si debbono mi-
gliorare le condizioni del personale, le ta-
riffe hanno la tendenza a essere ridotte: è 
assai difficile di mantenere l'utile netto del-
l'azienda nelle stesse proporzioni, in cui 
era prima. 

L'unico' mezzo è quello che segue qua-
lunque industria, cioè di perfezionare il 
rendimento dell'industria ferroviaria. 

Su questo punto io voglio richiamare 
l'attenzione della Camera : come si può per-
fezionare il rendimento dell'industria fer-
roviaria? Esaminiamo, prima di tutto, se 
si è avuto in questi ultimi tempi un au-
mento sensibile di traffico, tale da giusti-
ficare gli inconvenienti, ehe si sono avuti 
di recente. 

10 credo di no. La relazione, di cui ab-
biamo avuto cenno, della direzione delle 
f rrovie dello Stato, dà un aumento di 
merci del 7.30 per cento e dai passeggeri 
del 5.20 per cento. 

11 materiale è stato aumentato e miglio-
rato di qualità, credo che si trovi in pro-
porzioni di aumento tale, da non giustifi-
care gli inconvenienti,, che si sono mani-
festati. 

Se il materiale manca, se i vagoni fanno 
difetto, se'èondo me è perchè i vagoni cir-
colano meno, e se circolano meno, io credo 
debba trovarsi la causa principale in un 
difetto delle vie principali, che costituiscono 
le arterie della rete ferroviaria italiana. 

La rete ferroviaria italiana è fatta in 
modo che molte linee di poco traffico con-
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vergono quasi t u t t e in linee di grandissimo 
traff ico, le quali linee si sono portate man 
mono prossime alla saturazioae. 

L a sa turaz ione di queste linee è quella, 
che causa delle falsa m a n o v r e , delle spese 
maggiori , delle difficoltà di trazione, che 
f a n n o a u m e n t a r e le spese e peggiorano i 
r isultat i de l l 'az ienda. Come, mi d o m a n d o , 
queste linee in questi u l t imi t e m p i si sono 
p o r t a t e r a p i d a m e n t e vicine al punto di sa-
turaz ione? N o n credo che sia per il traff ico ' 
delle merci; credo invece che sia a v v e n u t o 
sp c ia lmente per l ' a u m e n t o del traff ico dei 
v i a g g i a t o r i . 

D o b b i a m o ben considerare questo punto , 
e mi pare di averlo già altra vol ta ram-
m e n t a t o in questa Camera. Nel la rete ita-
l iana, sulla stessa l inea, si esercita il traffico 
dei v i a g g i a t o r i a grande ve loc i tà , dei viag-
giator i coi treni omnibus e quello delle 
merci; u n i t à di treni , che percorrono que-
ste linee con ve loc i tà diversa e con com-
posiz ione diversa. Ora nelle linee princi-
pali , che sono r e g o l a t e col s istema di blocco, 
o g n u n o sa q u a n t o l ' a u m e n t o dei treni di 
passeggeri a g l a n d e ve loc i tà paralizzi e li-
mit i il numero dei treni a piccola veloci tà . 

Si a r r i v a ad un punto , in cui solo l 'au-
m e n t o di u n treno para l izza il m o v i m e n t o 
di un gran numero di t r e n i merci, così 
la l inea resta assolutamente b loccata , t a n t o 
più, poi, q u a n d o nel f u n z i o n a m e n t o dei 
treni passeggeri si a g g i u n g e il r i tardo; il 
f a t t o si a g g r a v a allora a ta l p u n t o che as-
s o l u t a m e n t e si h a n n o degli inconvenient i 
serii. 

Io credo d u n q u e che bisogna risoluta-
mente p r o v v e d e r e a migl iorare il rendi-
m e n t o industr ia le del l 'az ienda ferroviar ia 
col s istemare e migl iorare le grandi arterie 
della rete ferroviar ia i ta l iana . 

B e n ha intui to il problema il ministro 
dei lavor i pubbl ic i onorevole Bertol ini , nel 
presentare l ' u l t i m a legge delle costruzioni 
ferroviar ie . Di questo p r o b l e m a si è a l ta-
mente p r e o c c u p a t o proponendo le n u o v e 
l inee che d e v o n o raf forzare questo nostro 
organismo ferroviar io e la Camera bene ha 
operato v o t a n d o l e . B e n e completerà l 'opera 

.sua il ministro dei l a v o r i pubblici , se ac-
celererà, q u a n t o più possibile, la costru-
zione di queste grandi l inee, per migl iorare 
la rete ferroviar ia . 

A questo r iguardo la C a m e r a mi con-
sentirà di discendere, da osservazioni d'in-
dole generale, ad a lcune osservazioni d'in-
dole più part icolare, specia lmente r iguardo 

a certe linee che più da v ic ino conosco, 
pensando che queste osservazioni possono 
estendersi a n c h e ad altre. 

U n a di tal i linee, che adempie ad una 
funz ione delle più complesse nella rete fer-
roviar ia i ta l iana, è la l inea G e n o v a - N o v i -
T o r t o n a , perchè su di essa passa quasi 
t u t t o il m o v i m e n t o d e l l ' A l t a I t a l i a , che 
da Milano è Torino, si dirige, .per la linea 
di R i v i e r a , verso la capita le e una gran p a r t e 
del m o v i m e n t o internazionale che v iene dai 
v a l i c h i alpini ; è su di essa che si innesta 
t u t t o il m o v i m e n t o important iss imo di 
merci del porto di G e n o v a . 

Questa l inea è rea lmente g iunta ad un 
p u n t o di saturazione, e per di più si eser-
c i ta in condiz ioni di pendenze e di funzio-
n a m e n t o tali , che e v i d e n t e m e n t e le spese 
d e v o n o essere enormi e tal i da inf luire for-
t e m e n t e sul r isultato economico del l 'az ienda 
ferroviar ia . 

A questa l inea si cerca di p r o v v e d e r e 
con l 'appl icaz ione della trazione elettrica, 
ed io sarò lieto di sentire dal l 'onorevole 
ministro a che p u n t o questa trazione elet-
tr ica si t rov i ed a che p u n t o si t rov ino 
anche gli s tudi per la n u o v a l inea direttis-
sima, e i proget t i per il t ronco A r q u a t a -
T o r t o n a . 

A d un al tro esempio discendo per dimo-
strare come molte cose si possano miglio-
rare e un maggior rendimento si possa ot-
tenere dalle ferrovie. Sulla l inea di cui parlo 
ha grande inf luenza la s is temazione di quella 
grande stazione ferroviar ia m a r i t t i m a che 
è il porto di Genova . 

Ora dagli impiant i del porto di G e n o v a , 
dal modo come si c o m p o n g o n o i treni , si 
può ottenere un f u n z i o n a m e n t o molto di-
verso nei r isultat i finanziari. P e r esempio, 
i treni che si c o m p o n g o n o sul porto di Ge-
n o v a , possono comporsi o con dest inazioni 
prestabi l i te al P i e m o n t e , alla L o m b a r d i a , 
a l l 'Emi l ia , sulla ca la ta stessa, oppure, com-
posti alla r infusa, diretti al parco di Sam-
pierdarena, da qui al p^,rco dì N o v i , e poi 
al parco di V o g h e r a con smistament i suc-
cessivi, e così v ia . 

O g n u n o vede come col primo sistema un 
carro arr iverà da G e n o v a a Milano in ven-
t i q u a t t r o ore, mentre col secondo sistema 
un-carro impiegherà sei od otto giorni. I l 
ciclo utile di questi carri può var iare da 
c inque, sei giorni a dieci o dodici , a n c h e 
quindici , il che significa s mpl icemente que-
sto che, d o v e occorrono mille carri al giorno, 
con un ciclo di dodici giorni, occorreranno 
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dodici mila carri, con un ciclo di sei giorni 
ne occorreranno solo seimila. 

Se si riuscisse ad ottenere^ questo intento, 
oltre alla facilità del movimento ed alla 
facilità dei commerci, si avrebbe un ri-
sultato finanziario di gran lunga migliore 
ed io credo che è con queste indagini par-
ticolareggiate su t u t t e le diverse linee, che 
pur essendo aumenta t i gli stipendi e le pa-
ghe del personale, pur pagando di più le 
materie prime, si-possa ottenere un risul-
ta to economico dell 'azienda sodisfacente. 

Ma quale è la .difficoltà che si oppone a 
che questo servizio (e l 'osservazione si può 
estèndere a molti altri) si possa fare nel 
porto di Genova, a questo modo ? La dif-
ficoltà è nel difet to di spazio che si ha nel 
porto di Genova. Bisognerebbe risoluta-
mente aumentare questo spazio in modo da 
formare un vero parco-vagoni sopra le ca-
late del porto. Ora i lavori di questo in-
grandimento sono stat i vo ta t i e stabiliti, 
ma procedono con molta lentezza e quindi 
la condizione di cose a t tua le si mantiene 
quale era prima. 

Io credo che se la ferrovia, per esempio, 
si dovesse t rovare , come è probabile, in 
condizione di dovere t ra breve aumentare 
i parchi-vagoni nella valle Polcevera, avreb-
be maggior convenienza a contribuire finan-
ziariamente al l 'ampliamento del porto di 
Genova verso il bacino del Faro, per crearsi 
un parco-vagoni, ed o t te r rebbe un risul-
t a to economico molto più sodisfacènte.-

Ora io concludo le mie brevi osservazioni 
dicendo soltanto che queste indag in i di cui 
ho dato cenno, e che si possono estendere 
a t u t t a la rete, debbono por tare ad un ri-
sul tato di miglioramento dell 'azienda fer-
roviaria, e non si deve perdere la fiducia 
che a questo si possa arr ivare. 

Si vuole fare risalire la responsabilità ai 
gruppi dell 'organizzazione come sono for-
mat i e al t roppo accentramento. (Ed io 
questo ammet to : si sono fa t t i tenta t iv i di 
autonomia delle direzioni compart imental i 
e poi si è to rna t i all 'antico sistema); si vuol 
fare risalire la responsabilità anche al di-
re t tore generale delle ferrovie di Stato. 

Io conosco il commendatore Bianchi dai 
banchi della scuola, ed il mio modesto av-
viso è che poche persone possono avere co-
me lui le qualità morali e tecniche per di-
rigere l 'azienda delle ferrovie di Stato: ma 
l 'uomo non è l 'organizzazione. 

Certo l 'organizzazione dovrà essere in di-
versi punt i modificata, nel senso di renderla 

più agile, meno burocratica e meno farra-
ginosa. 

Ma oltre a queste modificazioni nell'or-
ganizzazione diret t iva delle ferrovie, io fac-
cio calda istanza al ministro perchè voglia 
prendere in considerazione la necessità di 
accelerare per quanto si può la costruzione 
di quelle linee che a me pare debbano mi-
gliorare le condizioni delle ferrovie d i s t a t o . 

Egregi colleghi, noi siamo in questo mo-
mento in condizioni che il nostro paese si 
prepara a nuovi sacrifici per garantirsi quella 
pace che ci ha dato tan t i f ru t t i in questi 
ultimi t r en t ' ann i per il progresso economico 
del paese. 

Ora si faccia in modo che questo pro-
gresso economico non si arresti, ma continui 
sempre affinchè si rafforzino le sorgenti ali-
m e n t a t a c i della ricchezza nazionale. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

BBESLDEJSTTE. L'onorevole Cavagnari 
ha presentato la seguente interpellanza al 
ministro dei lavori pubblici « sull 'anda-
mento dell'esercizio di Stato delle ferrovie ». 

Ha facoltà di svolgerla. 
GAYAGifABT. Onorevoli colleghi! Sul 

finire della to rna ta di sabato, io aveva 
espresso il desiderio che questa discussione 
fosse rimessa, perchè proprio non mi sen-
tivo la forza e la resistenza di leggere in 
così breve tempo un volume, che non era 
ancora apparso all'orizzonte, ma che poi ho 
veduto che corrispondeva proprio alle mie 
paurose previsioni, perchè, come al solito, 
mi sono t rovato di f ronte ad un 'opera ma-
stodontica che mi ha impressionato, per cui 
non ho potu to nemmeno delibarne il con-
tenuto . 

Ma che volete ? Ho preso l 'abitudine da 
qualche tempo a questa parte, ossia dal 
giorno in cui mi sono t rovato di f ronte alla 
nuova amministrazione ferroviaria, e se vo-
glio essere preciso anche prima, ho preso 
l 'abi tudine di interloquire nelle questioni 
ferroviarie e non mica perchè per via ab-
bia veduto crescere in me la competenza, ma 
piuttosto perchè mi pare che coll 'andare del 
tempo sia succeduto all 'amministrazione fer-
roviaria quello che è successo a me ed anche 
peggio: in me, non è avvenuto alcun miglio-
ramento di competenza, nell 'amministra-
zione ho dovuto addir i t tura constatare 
qualche cosacche è come una quant i tà ne-
gativa, ossia un meno tanto , dirò così: un 
progresso a rovescio. 

Io parlo un po' a lume di naso, perchè 
di cifre, di calcoli, di t u t t i questi ammin-
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nicoli di cui vedo infiorata la relazione 
(perchè, a dire la verità, un'occhiata, così 
sommariamente, gliela ho data) ne capi-
sco poco. Di tut te queste percentuali, per 
cui il conto lordo è in relazione col red-
dito netto in un certo modo e per cui il 
personale influisce per un tanto e le altre 
spese di rotabili od altro influiscono per un 
altro verso; di tut te queste cose io poco 
capisco. Quindi su di esse non ragionerò, 
lasciando alla competenza di ""uomini pro-
vett i nella finanza parlarne, come ne avete 
avuto già poc'anzi un saggio nella parola-
misurata, prudente, ma sempre ben pon-
derata, del collega Abignente, ed associan-
domi a quello che egli ha detto. 

Però, per la verità debbo dichiarare che 
ho raccolto così tra il fosco e il chiaro un 
dato che è bene ricordare alla Camera. H o 
notato cioè nella relazione il confronto dei 
risultati dell'esercizio ferroviario nostro con 
quelli delle reti estere. E qui la Direzione 
ferroviaria, per attenuare l'importanza- di 
questi risultati fenomenali e nuovi nella 
gestione di un'azienda industriale, per giu-
stificare questo suo progredire a rovescio, 
per cui aumentando i prodotti lordi annual-
mente dimnuiscono sempre di dieci in dieci 
milioni i proventi netti , ha creduto di ricor-
rere a ciò che avviene all' estero. Infat t i , 
essa ci dice che nella Svizzera, mentre i 
prodotti, negli ultimi anni, hanno dato un 
aumento del 7.60 per cento, le spese ne 
avrebbero dato uno del 10.35 per cento; in 
Francia , mentre i prodotti sarebbero au-
mentati di 2.93 per cento, le spese sareb-
bero aumentate di 10.33 per ceùto; così nel-
l 'Austria, mentre i prodotti sarebbero cre-
sciuti del 5.96, le spese sarebbero cresciute 
del 22 per cento; ed infine nella Prussia, 
mentre i prodotti sarebbero aumentati del 
4.61 per cento, le spese sarebbero cresciute 
del 10.15 per cento. 

Ecco di che cosa si occupa l 'Ammini-
strazione! Ma essa ha fermato lì le sue infor-
mazioni, tralasciando il resto e facendo 
questa considerazione: male comune, come 
si dice per un proverbio antico, ma sempre 
vero, è mezzo gaudio. Io avrei desiderato 
che la Direzione generale avesse comple-
tato queste informazioni. L 'avrei fatto an-

.ch' io se ne avessi avuto gli elementi. 
Avrei desiderato che la Direzione ge-

nerale ci fosse venuta a dire in complesso 
che cosa rendono qneste ferrovie allo Stato 
dal quale dipendono, dal momento che come 
afferma le spese sono maggiori dei prodotti . 

Perchè l 'anno scorso in cui io ebbi occasione 
d' intrattenermi anche di quest' argomento, 
ricordo di aver viste cifre che erano davvero 
consolanti, non 'per noi, ma per coloro a 
profitto dei quali andavano e costituivano 
per noi un\amara delusione, per non dire 
quasi derisione. 

Perchè io ricordo, per esempio, di aver 
dato, invitato da-qualche collega, una guar-
dati ti a in Prussia e di aver visto che le 
reti di quello Stato rendono assai. 

O che, forse, questa gente non considera 
che le ferrovie debbono servire al progresso 
economico del paese, debbono facilitare le 
tariffe, debbono provvedere a tut to quanto 
è necessario perchè un'azienda di Stato non 
sia criticabile come azienda informata a 
criteri di lesina ì O volete che tut te queste 
Amministrazioni di Stato, che dànno risul-
ta t i così confortanti, speculino sul perso-
nale, non paghino chi debbono pagare op-
pure trovino il modo di far sorgere per 
incanto i danari, e che il .risultato att ivo 
delle aziende stesse non sia, invece il frutto 
di una amministrazione pensata, ordinata, 
la quale faccia le cose come si deve ? Ma 
in I ta l ia , in gran parte, ci accontentiamo 
di chiacchiere le quali, molte volte, vanno 
a influire, sotto forma d'oneri, sulle tasche 
dei sempre pazienti contribuenti . 

Ora domando, onorevole ministro, che 
cosa intende ella di fare, di fronte a questa 
anormale condizione di cose, per cui si dà 
il caso che l 'amministrazione ferroviaria, la 
quale, quasi anche per le disposizioni tas-
sative delle nostre leggi, si disse ispirata a 
criteri di indole industriale, sia condotta, 
industrialmente parlando, al fallimento ? 
Perchè se si trattasse di un'azienda che non 
avesse la garanzia dello Stato (ed i contri-
buenti, lo ripeto ancora una volta, sono 
quelli su cui ricadono le conseguenze di 
tut t i questi errori), essa dovrebbe portare 
i suoi libri in tribunale, senza nemmeno 
aspettare che le venissero richiesti lo dissi 
già altra volta. 

È una cosa enorme! Ma, se noi andremo 
di questo passo, finiremo per vedere scom-
parire quel poco resto di profìtto, d'utile 
netto che ora abbiamo. 

Quindi, onorevole ministro, le domando: 
come penserà ella a provvedere? Che cosa 
penserà di fare, allorquando queste bene-
dette ferrovie, le quali dovevano, secondo 
quanto fu proclamato in modo chiaro e 
netto dal banco del Governo, bastare a 
sè stesse, queste benedette ferrovie non 
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solo non basteranno a loro stesse, ma ver-
ranno a turbare l 'economia del nostro bi-
lancio. generale? 

E che il nostro bilancio generale, possa 
essere turbato, lo teme non solo la Camera, 
ma pur anche il paese; e durante le ferie 
molti uomini competenti non lasciarono di 
esprimere i loro dubbi, i loro timori in pro -
posito, e diedero l 'allarme affinchè il Go-
verno e la Camera avvisassero ai mezzi op-
portuni per far cessare una condizione così 
anormale di cose. 

Questo, in linea generale. 
Del resto, io non posso seguire la dire-

zione generale quando ci dice che questi 
aumenti di spese dipendono da tante cause. 

Perchè tutte le disgrazie capitano a que-
st 'amministrazione: d'inverno, essa accusa 
il gelo, accusa il terremoto, accusa le piog-
gie, che non vogliono cessare, accusa le 
nevi; e quest'anno, poiché purtroppo i fe-
nomeni, diremo così, di crisi nel movimento 
dei carri ebbero luogo anche in piena estate 
quando dappertutto sosta il movimento del 
commercio, e le persone si danno un poco 
di meritato riposo, quest 'anno avrei cre-
duto che accusasse anche il solleone di aver 
paralizzato il movimento dei carri nei mesi 
di luglio ed agosto: per cui io ho dovuto 
l 'altro giorno, al vostro ottimo collabora-
tore che vedo presente, ho dovuto dire, ono-
revole ministro, che mi contentavo dello 
stato cronico e non volevo più turbare la 
pace del Ministero dei lavori pubblici, tanto 
desideravo di mantenermi anche politica-
mente in buone relazioni. 

Ma quando ho visto che lo stato cronico 
si acutizzava, allora ho dovuto cedere an-
ch' io a questa specie di acutizzazione, io 
che mi trovavo già quasi ad essere eco 
e riflesso dell 'andamento dell'azienda ferro-
viaria, in uno stato cronico. Dunque noi 
dobbiamo dire che questa povera ammini-
strazione è proprio perseguitata anche da-
gli elementi naturali, da Giove e da tut t i gli 
dèi dell'Olimpo, i quali se la pigliano con 
lei, non vogliono lasciarla andare ; quindi 
essa non ha nessuna colpa se le cose vanno 
male. Ma io dico : se le cose vanno male, 
facciamo che vadano meglio; pensiamoci. 

Ora, se io dovessi ancora ricordare quello 
che ho letto nell 'occhiata superficiale data 
a quella relazione dovrei anche parlare della 
Corte dei conti. Poc'anzi ho sentito l'ono-
revole Abi g non te alludere molto assennata-
mente, come sempre, al movimento vertigi-
noso che c' è nelle provviste che si fanno, 

veramente vertiginoso,sproporzionato molte 
volte; e nel mentre da una parte vi pos-
sono essere deficienze, dall 'altra avviene che 
gli impegni assunti furono sproporzionati, 
perchè fu dato l'aire, lo ripeto come con-
statazione di fatto, a tante industrie; per 
cui, quando sarà finito questo movimento 
eccezionale, ne risentiremo gli effetti. 

Ma per quanto riguarda la contabilità e 
i bilanci già ho sentito dal ministro ricor-
dare quella tale Commissione che doveva 
proporre la nuova forma di struttura dei 
bilanci alla quale dovrebbe uniformarsi an-
che l 'amministrazione delle ferrovie, ammi-
nistrazione che non solo è autonoma, ma 
che cerca di profittare dell 'autonomia sotto 
O g n i rapporto, perchè o g n i volta che la 
Corte dei conti obietta qualche cosa, essa 
invoca le sue funzioni autonome; per cui 
la Corte dei conti stessa non potrebbe più 
intervenire. 

Non vorrei dir cosa meno che rive-
rente, ma non vorrei che quell'Ammini-
strazione si rendesse tanto indipendente da 
dire che è indipendente anche in fat to di 
quella materia che è contenuta nella sca-
tola ossea, e che rappresenta la parte più 
nobile del nostro corpo; non vorrei che la 
indipendenza sua arrivasse fino al punto di 
dire che essa può fare anche a meno di 
quella tale materia. (Si ride). 

Io ho osservato dunque che la Corte dei 
conti non può consentire nei criteri adot-
tat i dalla Direzione generale dell 'Ammini-
strazione delle ferrovie, e l'ho r icavato dalle 
stesse considerazioni che si leggono nella 
relazione. 

Per esempio, la Corte dei conti sostiene 
che la legge 7 luglio 1907 abbia stabilito il 
controllo preventivo su tut t i gli a t t i del-
l' Amministrazione ferroviaria, eccezione 
fa t ta pei casi contemplati nell'articolo 27 
della stessa legge, cioè, pei casi di urgenza 
e in certi limiti di somma. 

Orbene, sotto questo rapporto la Dire-
zione ferroviaria ha sempre cercato di sfug-
gire, al controllo, dicendo che le condizioni 
eccezionali, che le forme di impegni ed il 
modo come funziona l 'Amministrazione fer-
roviaria, sono tali , che essa non può avere 
molti vincoli, nè può sottostare a molti con-
trolli, perchè questi impedirebbero il libero 
svolgimento della sua at t ivi tà e del suo mo-
vimento. 

Un'al tra considerazione della Corte dei 
conti sulla quale richiamo in modo spe-
ciale l 'attenzione del Governo e quella sul-
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Fuso, che chiamerei quasi abuso, delle li-
citazioni private, che sono sostituite quasi 
di regola al regime generale dell 'asta pub-
blica. 

È vero che la legge, che noi abbiamo 
votato , dice che l 'amministrazione ferro-
viaria può, in date evenienze, quando le 
condizioni generali ed il vantaggio ricono-
sciuto dell 'azienda amministrat iva lo ri-
chiedano, far uso di queste licitazioni pri-
v a t e ; ma, se noi doless imo giudicare, a 
occhio e croce, dai risultati che di esse si 
hanno, si vedrebbe che questi sono vera-
mente poco confortanti e che perciò queste 
concessioni a licitazioni private, a giudicare 
almeno dalle loro risultanze, non ci danno 
molto affidamento. 

E se così è tanto vale che si eseguisca 
la legge, come disposizione di ordine nor-
male, e si stabilisca che in linea di massima, 
salvo eccezioni giustificate, i contratti per 
acquisto, si debbano fare colle norme* co-
muni che danno maggior garanzia, ossia 
con l 'asta pubblica. 

E poiché mi trovo a trattare di questa 
materia, consentite che io chieda ancora 
alla vostra cortesia qualche schiarimento. 
Io ho letto anche quella parte della rela-
zione che riguarda il contenzioso. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Ilici. Ma allora l 'ha letta tut ta ! 

C A V A G N A R I . P i c o la verità ; non l'ho 
let ta tut ta . Sono abbastanza ingenuo nelle 
mie cose, per cui non saprei dire cosa non 
esatta senza scrupolo. 

D u n q u e ho letto qualche cosa che ri-
guarda il contenzioso, ed ho t rovato delle 
buone osservazioni. Ho trovato che l'am-
ministrazione, sotto questo rapporto, ha 
resistito molto bene a quella corrente di 
speculazioni, che si aveva, quando qual-
che disgrazia colpiva o i passeggeri o le 
merci. E specialmente ho t rovato esatta e 
giusta la apprensione espressa nella rela-
zione, in ordine a quelle che chiamerò 
sentenziuncole, perchè sono sentenze mi-
nime, dei conciliatori, ma che sono perico-
lose, dirò così, per il numero e per la quan-
tità, e sono pericolose, in quanto non sono 
soggette che eccezionalmente a tut t i gli 
altri esperimenti dell 'appello, ecc. ecc.: nes-
suno poi vuole andare, in Cassazione per 
questi piccoli affari. 

Orbene io approvo in questa parte. E d 
approvo anche che abbia cercato l 'Ammi-
nistrazione di far affermare la giurispru-
denza in modo che l 'accesso alle liti di-

v e n g a sempre minore. Mi spiego : credo 
che abbia fat to bene in questo senso : spe-
cialmente quando vi sono questioni di di-
ritto importanti , di portarle magari alle 
ultime fasi, perchè in tal modo la Cas-
sazione sancisce una specie di norma di 
diritto, la quale serve come di massi-
ma, e a coloro i quali vogliono avven-
turarsi nell'alea di una lite, impedisce di 
farlo con profìtto. Perchè io ho visto ci-
tat i dei casi che, li dirò così, sono curio-
sissimi, se non fossero strani e dolorosi. 
Dei casi di nuclei di persone che si sapeva 
o non si sapeva (era ancora incerto), se si 
trovassero in quel tale treno dove è acca-
duto questo o quel disastro, e si sono vi-
sti comparire inanti i tribunali come col-
piti, come postulanti in mezzo agli "altri. 
Ed ho riscontrato che la scienza ha tro-
vato anche la formula, della nevrosi trau-
matica, se bene ricordo, per servire all'indi-
viduo che si presentava, senza avere segni 
esteriori di contusione o di altro. Per di-
mostrare insomma che era stato v i t t ima 
anch'egli d 'uno di questi accidenti qualcuno 
ha chiesto il soccorso della scienza la quale 
(magari dopo qualche tempo, s'intende), ha 
saputo riscontrare questo nuovo fenomeno 
di nevrosi per dare un fondamento ai danni 
lamentat i . E d ho visto anche che qualcuno 
è persino ricorso al manicomio (lo dice la 
ielazione), appunto per avere il mezzo di 
procurarsi un certificato attestante quel 
tale t r a u m a invisibile che gli aveva offeso 
il piano superiore, ossia la parte pensante. 

Insomma sono a v v e n u t e cose tanto 
strane che proprio ha fat to molto bene 
sotto questo punto di vista l 'Amministra-
zione a fronteggiarle vigorosamente. 

Da questo vede, onorevole ministro, 
come sono imparziale ! Quando posso fare 
un elogio ne vado molto lieto. 

Mi consenta ancora una domanda, ono-
revole ministro: r iguarda le commissioni. 
F u commessa, mi pare, la costruzione di 
una partita di piroscafi (se bene ho letto).. . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Sette. 

C A V A G N A R I . Si è fat to ciò per adem-
piere uno di quei mandat i che di tanto in 
tanto affidiamo, alla amministrazione ferro-
viaria (come se non fosse già abbastanza one-
rata). Orbene è corsa voce che per proteg-
gere l ' industria nazionale (ed io sono protet-
tore dell ' industria nazionale) l 'amministra-
zione abbia esorbitato da quella specie di 
protezione che è rappresentata, mi pare, dal 
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cinque per cento (se io r icordo bene), cifra 
che noi abbiamo stabil i to nella legge del 1907, 
credo. L 'ho le t to (come diceva u n a vol ta 
un mio buon elettore, più ingenuo ancora 
del suo depu ta to ) l 'ho l e t to nei giornali, 
t a n t o deve essere vera. . . 

BEETOLIJSTI, ministro dei lavori pub-
Mici. d e s c r i v o n o tan te ! Questa, le assicuro, 
è asso lu tamente falsa. 

CAVAGNABI . Me ne compiaccio, ono-
revole minis t ro . Perchè se la protezione non 
bas ta , possiamo modificare la legge. Ma se 
la protezione è fissata in una cifra deter-
mina ta , non va ol t repassata , .perchè altri-
ment i si r iversa su quel ta le contribuente-
ai quale abb iamo accenna to poc 'anzi . 

Un ' a l t r a d o m a n d a di chiar imento, se mi 
si consente. 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma ben volentieri . 

CAVAGNABI . E ra corsa voce, e di que-
s ta voce io mi ero f a t t o eco in u n a inter-
pel lanza che m 'a f f re t t e rò a fa r togliere dal-
l 'ordine del giorno, che l ' amminis t raz ione 
fer roviar ia volesse commet te re anche la co-
struzione di al tr i piroscafi come se avesse 
l ' in tenzione di assumere essa d i r e t t amen te il 
servizio del t raspor to dei carboni che con-
suma. • • 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non ne ha mai avu t a l ' idea. 

CAVAGISTABI. Me ne compiaccio anche, 
onorevole minis t ro ; ma mi p e r m e t t a un 'a l -
t r a considerazione. Ho le t to nella relazione 
che l ' amminis t raz ione fer roviar ia i n t an to 
ha noleggiato per il t raspor to delle 600 o 700 
mila tonnel la te di carbone che le occorrono 
ogni anno, 190 e più piroscafi ; ed ho con-
s t a t a t o che per q u a t t r o quin t i almeno, essa 
ha dovuto r icorrere alla band ie ra estera. . . 

BEBTOLIisTI, ministro dei lavori pub-
blici. H a dovu to r icorrere ai piroscafi che 
si t r ovavano disponibili per il t r a spor to . 

CAVAGNABI. Mi p e r m e t t a , onorevole 
ministro, di dirle che, dal momen to che si 
t r a t t a di un servizio che si deve fa re an-
nua lmente (almeno fino a che non avremo 
sost i tui to quelli ta le carbone bianco del-
l ' avvenire al carbone nero che si adopera 
adesso) mi pa re che sarebbe s t a to il caso 
di s tudiare, d' accordo col suo collega 
della mar ina , se questo servizio p o t e v a es-
sere aff idato alla bandiera nazionale ; per-
chè è doloroso che l ' I ta l ia che ha t a n t e mi-
gliaia di chilometri di spiaggia mar ina e 
t radizioni mar inare , alle qual i deve t a n t a 

pa r t e della sua ricchezza e della sua gloria, 
debba vedere aff idato un servizio così im-
p o r t a n t e alla bandiera estera. 

I l Governo, s e ' a n c h e non vuol r icorrere 
.alle g rand i compagnie (le quali t a lvo l ta 
vogliono imporre loro Le condizioni) ha 
sempre il mezzo di rivolgersi ad al t r i e sin-
goli a rma to r i di cui v ' h a gran numero in 
I ta l ia ; mi pare quindi impossibile che non 
si debba t rovare il modo di affidare questo 
servizio alla band ie ra nazionale, t a n t o più 
che si t r a t t a di un servizio con t inua t ivo 
il quale può dare sufficienti a f f idament i di 
lucro a chi lo volesse assumere. 

Vorrei dire mol te cose, ma sento che la 
mia preparazione per mancanza di t empo 
non è sufficiente e quindi non voglio altri-
ment i abusare della pazienza della Camera, 
men t r e d ' a l t r a pa r t e mi confor ta la par te , 
dirò così proemiale, del discorso dell 'ono-
revole Abignente il quale però da pa r t e sua 
ha t r a t t a t o a fondo la quest ione. 

Accet to dunque , anche la pa r t e iniziale 
delle sue considerazioni e mi auguro che pre-
sto si possa fare qui alla Camera una di-
scussione esauriente ed ape r t a sulla que-
stione, una discussione la quale propr io 
me t t a in chiaro le condizioni in cui si t r o v a 
l 'Amminis t raz ione ferroviar ia . Desidero che 
ques ta discussione avvenga non solo dopo 
che si sia avu to il t empo di leggere a t t en -
t a m e n t e la relazione che ci ha fo rn i t a la 
Direzione generale, ma anche dopoché il Co-
mi ta to p a r l a m e n t a r e di vigilanza, creato 
dalla nost ra legge del 1907 per i l luminare 
la si tuazione, avrà avu to t u t t i i mezzi per 
poter presentare u n a relazione, la quale sia 
un vero controllo a t u t t o l 'opera to dell 'am-
ministrazione ferroviar ia , ed anche alla re-
lazione, che essa in quest i giorni ci ha pre-
p resen ta to . 

Non bisogna diment icare che l ' a rgomen to 
è t roppo grave perchè non debba interes-
sare Governo, Camera e paese. 

Io cerco, per dare un qualche peso al 
mio discorso, di me t t e rv i del mio meno che 
posso, perchè so quan to valgo; consent i temi 
pe r t an to che chiuda il mio dire c i tando 
parole di un uomo, che voi t u t t i , onorevoli 
colleghi, conven ien temente apprezza te per 
le sue eminent i qual i tà di uomo politico e 
di cul tore i l luminato della finanza. Io ebbi 
occasione di leggere nel Corriere della Sera 
alcuni, come sempre, savi apprezzament i 
dell ' i l lustre nostro collega, il quale dopo 
avere accennato al disavanzo, creato dal-
l'esercizio ferroviario in Svizzera, perchè 
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anche là le m a g g i o r i spese m a n g i a n o le 
maggior i entrate , soggiunge: 

« Poiché la Direz ione generale delle fer-
rovie svizzere, t r a s c i n a t a dal la corrente, ha 
commesso gli errori ed esita a correggerli , 
il Consiglio federale , responsabile dell 'an-
d a m e n t o dello S t a t o , f a sentire la sua su-
prema autor i tà senza r iguardi , perchè nes-
suno vuole che esse d i v e n g a n o il tarlo ro-
ditore del bi lancio ». 

E c o n t i n u a chiedendosi se non sarebbe 
t e m p o di ag i tare quest i ident ic i problemi 
anche in I ta l ia . 

Io non a g g i u n g e r ò altro ne ho d ' u o p o 
di f a r v i conoscere il nome dell ' i l lustre scrit-
tore, perchè v o i t u t t i lo conoscete. (Com-
menti). Ma le sue parole siano c o m e la 
chiusa del mio discorso al quale pongo ter-
mine con l ' augur io , r ipeto, che v e n g a pre-
sto il giorno, in cui per il g r a n d e interesse, 
che noi a b b i a m o alla conservazione della 
i n t e g r i t à del nostro bi lancio, si possa fare 
su questa mater ia la più grande ed illumi-
n a t a discussione. 

Non a g g i u n g o altro. (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Guerri tore, sono esaurite le in-
terpel lanze. L ' o n o r e v o l e ministro dei lavor i 
p u b b l i c i intende par lare ora f 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Pres idente , sia per poter 
dare esauriente risposta agli onorevol i in-
terpel lanti , sia perchè il t e m a è così grave , 
che forse non spiacerà alla Camera che io 
tocchi anche qualche a r g o m e n t o , non trat-
t a t o dagl i interpel lant i , vorrei pregar la di 
r imettere a domani il seguito della discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . Per questa discussione 
la C a m e r a non ha preso alcuna, delibera-
zione, q u a n t o alla d u r a t a delle sedute. Del 
resto l 'onorevole ministro, anche se parlasse 
oggi e non esaurisse le sue risposte agli 
interpel lant i , potrebbe sempre riparlare do-
mani, a ' termini dello S t a t u t o . Per conse-
g u e n z a credo c h e l a C a m e r a possa aderire 
alla d o m a n d a del ministro dei lavor i pub-
blici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
il seguito di questa discussione è rimesso a 
domani . 

I n t e r r o g a z i o n e e I n t e r p e l l a n z a . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a della in-

terrogazione e del la interpel lanza p e r v e n u t e 
alla Pres idenza. 

P A V I A , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della p u b b l i c a istruzione sull 'in-
giust i f icato e s u b i t a n e o l icenziamento del 
personale inserviente della regia clinica ocu-
listica di R o m a . 

« Sant ini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpel lare il 
ministro della pubbl ica istruzione per s a -
pere se, in base alle v igent i disposizioni le-
gis lat ive, non gli sembri che l 'Uf f ic io ed il 
Consigl io provinciale scolastico di Bari , de-
l iberando l ' a n n u l l a m e n t o delle recenti ul-
t i m e nomine dei maestri e lementari , f a t t e 
dai municipi di A n d r i a e di B a r l e t t a , ab-
biano perpetrata una vera i l legal i tà, leden-
d o, così, l ' a u t o n o m i a ed i diritti dei c o m u n i 
innanzi dett i . 

« Bolognese ». 

P R E S I D E N T E - L a interrogazione test® 
let ta sarà iscri t ta nel l 'ordine del giorno e 
e così anche l ' interpel lanza, quando, nel 
termine regolamentare , non vi sia opposi-
zione da p a r t e degli onorevoli ministri ai 
quali è diretta. 

S u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . 

C A R C A N O , ministro elei tesoro. Chiedo 
di parlare. 
' P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. P r e g o la 
Camera a voler consentire che sia s tabi l i ta 
per venerdì 11 corrente l 'esposizione finan-
ziaria. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi osserva-
zioni in contrario, si intenderà stabi l i to che 
nella s e d u t a di venerdì 11 si facc ia l 'espo-
sizione finanziaria. 

(Così rimane stabilito). 

C o m u n i c a z i o n i d e l P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . L a Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sulla elezione 
c o n t e s t a t a del collegio di T r a p a n i . 

Sarà s t a m p a t a e distribuita, e discussa 
venerdì in principio di seduta . 

Gli onorevol i Nicola Fa lconi e D ' A l i 
h a n n o presentato , ciascuno, una proposta 
di legge. 

S a r a n n o i n v i a t e agli Uff ici perchè ne 
a u t o r i z z i n o , se credono, la l e t tura . 
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(]«iiij)le!a;)icn!o i.i una {'omissione. 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Chiedo di 

pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Prego il Pre-

s iden te di voler nomina re un componen te 
della Commissione che esamina la p ropos ta 
di legge che p o r t a il numero 974. F a c e v a 
p a r t e di ques ta Commissione l 'onorevole Ci-
morelli , ma cessò di esserne m e m b r o q u a n d o 
f u r o n o acce t t a t e le sue dimissioni da depu-
t a to . 

P R E S I D E N T E . Ma si t r a t t a di cosa di 
là da venire ! Se ancora non è s t a to nomi-
na to il re la tore 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Ma si è f a t t o 
sempre ' cosi ! 

P R E S I D E N T E . Ella d u n q u e vor rebbe 
che si delegasse al Pres iden te la nomina di 
un commissar io per quella p ropos ta di legge! 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in cont ra r io , si in tende che la Camera 
consente di defer ire a me la nomina del 
commissar io m a n c a n t e . 

La s e d u t a t e r m i n a alle 17.0. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 
1 In t e r rogaz ion i . 
2 Svolg imento di in terpel lanze re la t ive 

a l l ' a n d a m e n t o dell 'esercizio di S ta to delle 
ferrovie . 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Autor izzaz ione di spese per opere pub-

bliche, p rovved imen t i per agevola rne la ese-
cuzione nelle Pugl ie , r ipar t iz ioni di s t an 
z i amen t i e t r a s p o r t o di fondi nei capi tol i 
dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1908-909 (Urgenza) (1094). 

4. Maggiori assegnazioni da inscriversi 
nello t s a t o di previs ione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ici per l 'esercizio 
finanziario 1908-909 (1098). 

5. Autor izzaz ione di spesa per lavor i 
s t raord inar i nelle agenzie delle impos te 
(1099). 

6. Autor izzaz ione dispesa s t r aord ina r i a 
per i lavori di r i o r d i n a m e n t o della sede 
del Senato del Regno (1101). i i 7. A u m e n t o di lire 500,000 alla dotaz ione 
del capi tolo 52 « Sussidi diversi di pubbl ica 
benef icenza ed alle is t i tuzioni dei ciechi » 
dello s t a t o di previsione della spesa del 
Ministero dell ' i n t e rno per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909 (1117). 

8. Seguito della discussione del disegno eli 
legge : N 

O r d i n a m e n t o delle borse di commer-
cio, della mediaz ione e delle tasse sui con-
t r a t t i di borsa (1012). 

Discussione del disegno di legge : 
9. Modificazioni alla legge (testo unico) 

,31 gennaio 1904, n.51, per gli i n fo r tun i degli 
operai sul lavoro (965). 

10. Seconda lettura del disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
ipo tecar io , per il r i sca t to di canoni ed al t r i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole p ropr ie tà (Titol i I I , V e VI) (Ur-
genza) ( 1 1 6 ) . 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Conval idazione del regio decreto 1° set-

t e m b r e 1906, n. 503, e modificazioni al re-
per tor io della ta r i f fa generale dei dazi do-
ganal i (593). 

12. Agevolezze all ' i ndus t r i a del l 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle l igniti e delle 
t o r b e (238). 

13. M u t u a l i t à scolast iche (244). 
14. Modificazioni alla ta r i f fa generale de | 

dazi doganal i (445). 
15. R insa ldamen to , r imbosch imen to e si-

s t emaz ione dei bacini m o n t a n i (538). 
16. P ro roga del t e rmine s tabi l i to dal l 'ar-

ticolo 6 della legge 19 d icembre 1901, n. 511, 
per la presentaz ione di u n disegno di legge 
sul conto cor rente f r a il Ministero del tesoro 
e quello della guer ra e sulle masse in t e rne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

17. Locazione delle zone di t e r reno dan-
neggiate coi mezzi di fus ione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

18. P i a n t a g i o n i lungo le s t r ade nazionali, 
I provinciali e comunal i (171-B). 

19 I s t i tuz ione di u n a Cassa di ma te r -
1 ni tà (191). 
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20. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1.906, 
per l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

21. Convalidazione del regio decreto 17 
aprile 1907, n. 179, che modifica le tare le-
gali degli -oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

22. Domanda di autorizzazione ad ese~» 
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471) (Sospesa la discussione — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

24. Istituzione in Eoma del Circolo delle 
armi di terra e di mare (959). 

25. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

26. Ispezioni didattiche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

27. Aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento di Montorio al 
Yomano (241), 

,28. Giudizio dei Consigli di Prefettura sui 
contiwdei tesorieri comunali (930). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia 

Koma, 1908. — Tip. della Camera dei Deputati. 


